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PROVINCIA B T

Deliberazione di Consigl io Comunale

Argomento iscritto al n. 3 del l 'ordine del giorno del la seduta del 26 I 11 I 2014

L'anno duemilaquattordici , i l giorno .......?.9....... del mese di ..........119.y9.11.9.T9_........ , aile ore ............:!.9.,91...

nella sala delle adunanze Consiliari, previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Regolamento del

Consiglio Comunale, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in sessione ......._g.r.g!.îili?....... in adunanza ....p...1t!91!gî...

d i ' . . . . . . . . . . . . . . . .PI i | Î9 . - . . . ' . . . . . . . . . . .convocazione,sot to |aPresidenzade|s is . . . . . . . . . . . . . ' . . ' . . . . . . . .

con l 'assistenza del Segretario Generale Dott. Avv. Donato Susca

All ' inizio dell 'argomènto in oggetto risultano presenti o assenti iConsigtieri Comunali come a***" t;;;;;;,

1)  Riserbato Luigi  Nicola x

2) Operamol la Ugo X

3) Ferrante Fabrizio X

4l Tr iminì  Domenico X

5) Franzese Antonio x

6) De Toma Pasquale x

7l Gargiuolo Giovanni X

8) Corrado Giuseppe x

9) Ferri Andrea x

10) Lima Raimondo x

11)  Sav ino  Gennaro X

121 Cozzoli Emanuele X

13)  De Noia Francesco X

14) Di Modugno Stefano x

15 )  Scag l i a r i n i  M i che le ' x

16) Forni  Giuseppe X

17\ Sonatore Salvatore X

18) Di  Leo Giovanni X

19) Brescia Pasquale X

2Ol Gagliardi Riccardo X

2U Damascel l i  Nicola X

22l Paol i l lo Giuseppe X

23) Di Pinto Nicola x

241 Altamura Francesco x

251- Maiullari Bartolomeo x

26) Tortosa Giuseppe X

271 Gagl iardi  Giuseppe X

281 Laurora Tommaso X

291 Cognetti Domenico x

30) Avantario Carlo x

31) De Laurent is Domenico X

321 Laurora Francesco X

33) Santorsola Domenico X

Totale assenti n.

N . del  Reg.

Data: 26 I  11 I  2014

Oggetto: Delibera n.36 del2510712013 avente ad oggetto "Esternalizzazio-

ne dei servizi  di supporto al la gestione ordinaria, di suppoÉo al l 'accertamento

e al la r iscossione ordinaria del le entrate tr ibutarie. Aff idamento in concessio-

ne dei tr ibuti  minori e del servizio di r iscossione coatt iva del le entrate tr i-

butarie". Modif iche.

Totale presenti n.



II Vice Presidente Ferri presenta al Consiglio Comunale la proposta di deliberazione a
firma dell'Assessore alle Finanze dott.ssa E. Pappalettera, munita dei prescritti pareri tecnico-
amministrativo e contabile della Dirigente dott.ssa Marcucci, iscritta al punto 3 dell'ordine del
giorno, avente per oggetto "Delibera n.36 del 251712013 avente per oggetto o'Esternalizzazione

dei servizi di supporto alla gestione ordinaria, di supporto all 'accertamento e alla riscossione
ordinaria delle entrate tributarie. Affidamento in concessione dei tributi minori e del serwizio
di riscossione coattiva delle entrate tributarie." Modifiche."", e depositata agli atti.

In tal senso, cede la parola all'Assessore dott.ssa E. Pappalettera la quale procede alla
lettura del relativo schema di deliberazione e a relazionare in merito, come da resocontazione
dattilo sc rrtta al le sata.

Viene dato atto che rientra il Presidente Ferrante il quale riassume le funzioni; che si
allontana il Consigliere Ferri; e che entra il Consigliere Corrado, per cui i presenti in aula passano
daZl  a22.

Dichiarata aperta la discussione chiedono ed ottengono la parola i Consiglieri De Laurentis
- Santorsola - Triminì; i cui interventi sono tutti e meglio riportati nell'allegata resocontazione
dattiloscritta.

Viene dato atto che si allontana il Presidente Ferrante e che assume le funzioni il Consisliere
Anziano Franzese, per cui i presenti in aula passano da22 aZI.

Quindi prende la parola il Sindaco il quale chiede, tra l'altro, I'intervento chiarifrcatore della
Dirigente al ramo, in merito all'argomento in qr-restione.

Pertantb, interviene la Dirigente dell'Area Finanziaria dott.ssa Marcucci, come da
resocontazione dattiloscritta allegata; alla quale replicano il Consigliere Triminì ed il Sindaco,
così come meglio si evince dalla allegata resocontazione dattiloscritta.

L'ampio dibattito prosegue con gli interventi dei Consiglieri Corrado e Laurora
Fancesco, meglio esplicitati nell'allegata resocontazione dattiloscritta.

Quindi il Consigliere Anziano Presidente Franzese comunica all'assemblea che è stato
presentato al tavolo un emendamento a firma del Consigliere De Laurentis piu altri.

Il Consigliere De Laurentis chiede ed ottiene la parola per illustrare e motivare detto
emendamento. In merito seguono gli interventi della Dirigente dott.ssa Marcucci; e le repliche del
Consigliere De Laurentis; ed infine l'intervento del Sindaco il quale propone una breve
sospensione dei lavori per 15 minuti.

Il Consigliere Anziano Presidente Franzese, quindi, pone in votazione per alzata di mano
detta proposta di sospensione dei lavori ed accerta che la stessa riporta unanimità di voti.

Pertanto la seduta è sospesa. Sono le ore 14,45.
Il tutto così come megli,o riportato nell'allegaLaresocontaz\one dattiloscritta.

Alla ripresa - ore 15,45 - il consigliere anziano Presidente Franzese, eseguito I'appello
nominale ed accertata la presenza rn aula di n.17 Consiglieri, cornpreso il Sindaco (Franzese -

Co r rado -D i  Modugno -Fo rn i - sona to re -D iLeo -B resc ia -Gag l i a rd iR . -Damasce l l i -



Paolillo - Di Pinto - Maiuliari - Torrosa - Gagliardi G. -
di n.16 consiglieri (operamolra - Ferrante - Triminì -
savino - cozzoli - De Noia - Scagliarini - Altamura
Santorsola ) dichiarariaperta la seduta.

Il Consigliere Anziano Presidente Franzese comunica
l'emendamento conclusivo del Consigliere De Laurentis il quale
seguito trascritto.

De Laurentis - Laurora F.sco) e l,ass enza
De Toma - Gargiuolo - Ferri - Lima _
- Laurora T. - Cognetti - Avantario _

che è depositato al tavolo
dà lettura del testo, come di

Segue I'intervento della Dirigente dott.ssa Marcucci per esplicitare il proprio parere inmerito, ivi compreso queiló del colregio dei Revisori anch'essi qui di seguito riporiatii

"""Dopo delibera eliminare al punto 2la lettera A) e b)
aggiungere il punto 4)
4) dare indirizzo al Dirigente della 2'Area Economica Finanziaria di attivare ogninecessaria attività per assicurare in house la gestione dei tributi, autorizzando-la stessa nellemore della necessaria strutturazione degri uffici, anche attraverro p"..o.ri ^runzionari, dialvalersi, ove necessario, tra l'altro di eventuali supporti esterni da individuare secondo lavigente normativa in materia di apparti pubbrici, p".iàto anni 2015 e 2016.,,,,,,

"Parere favorevole a condizione che ci siano le possibilità di strutturare l,ufficio con ivincoli in materia assunzionare e in materia di finanza pubbrica e riportando in premessa inecessari allineamenti per rendere coerente il prowedimento.,,

"si esprime parere favorevore subordinato aIa condizione espresso dar Dirigente.,,

viene dato atto che, non essendoci altri interventi il Consigliere Anziano presidente, primadì procedere alla votazione alle.orc 16,22 - esegue I'appello nomiiale 
"a """"n" 

ù p."senza in auladi n.l9 consiglieri compreso- il Sindaco (Fran-Jese -ionado - Lima - oi M"àìerJ_ icagliarini _Fomi - Sonatore - Di Leo-Brescia- Gagliardi R. - Damascelli - paolillo -Di pinto _ Maiulari _Tortosa - Gagliardi G. - Avantario - De Laurentis) e |assenza di n.14 consigliJ lop"ru.ottu _Ferrante - Triminì -De Toma - Gargiuoro - Ferri - Savino - cozzori _De Noia_ Artamura _Laurora T. - Cognetti - Laurora F.sco _ Santorsola).

viene dato atto che dopo I'appello rientra in aula il Consigliere Triminì e si allontanano iConsiglieri Scagliarini ed Avantario per cui i presenti in aula sono 1g.

A questo punto il consigriere Anziano presidente pone in votazione, per appello nominare,I'emendamento come innanzi letto e riportato.

Lavotazione riporta il seguente risultato:

Presenti:
Assenti:

Voti favorevoli:

Voti contrari:
Astenuti:

n . l 8
n'15 (Operamolla - Ferrante - De Toma - Gargiuolo - Ferri - Savino- Cozzoli - De Noia -Scagliarini - Altamura - Laurora T. - Cognetti- Avantario - Laurora F.sco - Santorsola)
n-14 (Riserbato - Triminì - Franzese - corrado - Di Modugno
Sonatore - Brescia - Damascelli - Paolillo - Di pinto - Maiullari -
Tortosa - Gagliardi G.- De Laurentis)
n.t (Di Leo)
n.3 ( Lima - Gagliardi R. - Forni)



L'emendamento viene dichiarato approvato.

Il tutto così come da resocontazione dattiloscritta allegata.

euindi il Consigliere Anziano Presidente, pone in votazione per appello nominale la

proposta di deliberazione in uno all'emendamento come testè approvato.

Viene dato atto che lavotazione riporta il seguente risultato: l4 voti favorevoli e2 astenuti

per un totale di 16 Consiglieri presenti. Pertanto non essendoci numero legale per la validita dei

iavori, il Consigliere Anziano Presidente sospende la seduta per dieci minuti. Sono le ore 16,25.

Il tutto come da allegata resocontazione dattiloscritta-

Alla ripresa - ore 16,35 il Presidente Ferrante, eseguito I'appello nominale ed avendo

accertata la prese nza di n.22 Consiglieri, compreso il Sindaco ( Fenante - Franzese -Corrado -

L ima-DeNo ia -D iModugno-scag l i a r i n i -Fo rn i - sona to re -D iLeo -Bresc ia -Gag l i a rd iR - -
Damascel l i -pao l i l lo -DiP in to-Maiu l la r i  -Tor tosa-Gagl iard iG. -LauroraT. -Avantar io-De

Laurentis) e I'assenza di n.11 Consiglieri (Operamolla - Triminì - De Toma - Gargiuolo - Ferri -

Savino - Cozzoli - Altamura - Cognetti - Laurora F.sco - Santorsola), dichiara riaperta la seduta.

poiché nessun Consigliere chiecle di intervenire, il Presidente Ferrante, pone in votazione

per appello nominale l'intera proposta di deliberazione in uno all'emendamento innanzi approvato.

Viene dato atto che si e allontanato il Consigliere Scagliarini, per cui i presenti in aula

passano da22 a2I .

La proposta di deliberazione come emendata viene dichiarata approvata.

euindi il Presidente Ferrante pone in votazione per appello nominale il conferimento della

immediata eseguibilità al provvedimento testè approvato.

La votazione riporta il

Presehti:
Assenti:

Voti favorevoli:

Voti contrari:
Astenuti:

La votazione riporta

Presenti:
Assenti:

Voti favorevoli:

seguente risultato:

n.2l
n.lZ (Operamolla -Triminì De Toma - Gargiuolo - Ferri - Savino -

Cozzoli Scagliarini - Altamura - Cognetti Laurora F.sco

Santorsola)
n.16 (Riserbato - Ferrante - Franzese Corrado - De Noia - Di

Modugno - Sonatore - Brescia - Paolillo - Di Pinto - Maiullari -

Tortosa - Gagliardi G.- Laurora T. - Avantario - De Laurentis)

n.l (Di Leo)
n.4 ( Lima - Forni - Gagliardi R. - Damascelli)

il seguente risultato:

n.2l
n.l2 (Operamolla -Triminì - De Toma - Gargiuolo - Ferri - Savino -

Cozzoli Scagliarini - Altamura - Cognetti Laurora F.sco

Santorsola)
n.16 (Riserbato - Ferrante - Franzese - Corrado - De Noia - Di

Modugno - Sonatore - Brescia - Paolillo - Di Pinto - Maiullari -

Tortosa - Gagliardi G.- Laurora T. - Avantario - De Laurentis)



n.l (Di Leo)
n.4 ( Lima - Forni - Gagliardi R. _ Damascelli)

La proposta viene dichiarata appro vata.

A questo punto chiede ed ottiene la parola il Consigliere De Laurentiseccezione sul conferimento dell'immediata eseguibilita teste approvato, comenel I' al I e gata re s o c ont azione datti I o scri tta.

Voti contrari:
Astenuti:

per sollevare una
meglio esplicitata

segue |intervento chiarific^atore in merito del segretario Generare Aw. Susca e quindi derPresidente Ferrante, ' quaie conferm" r" ir-.a;"t""À?!ib'ità del prowedimento.Il tutto così come meglio riportato nelIalegata resà"ont-ion" datt oscritta.

Peftanto,

Previa istruttoria
regolarità tecnica,
D.Lgs. n.267 /0A e

della 2u Area Economica Fina nziaria, conclusasi con il parere favorevole diespresso dal Dirigente del relativo settore, ai sensi dell'àrt.+9, comma 1, delsu relazione dell'Assessore alle Finanze Dott.ssa Emilia pappalettera;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

- il quadro normativo vigente, in attuazione dell'articolo 117 dellacostituzione, garantisce aglienti locali autonomia finanziariamediante entrate derivate ed entrate proprie tra cui sono daannoverare le entrate tributarie (ICI/IMU, TARSU/TARES/TARI, TASI, TosAp, imposta dipubblicita e pubbliche affi ssioni);

- l'art' 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 dispone che ,,nel rispetto dei principifissati dalta tegge e dello slatuto, il comune e Ia provincia adottano regolamenti nelle materiedi propria competenza ed in particolare per l'organizzazione e il funzionamento delleistituzioni e degli organismi di portrripazione, per it /unzionamento degli organi e degti ufficie per I'esercizio difunzioni',;

- I 'art icolo 52, comma 1, del.decreto legislativo 15 dicembr e 1997,n.446,prevede che i comunie le province possono disciplinur. .oi reqolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvoper quanto attiene alla individu azione e definizione aeite fattispecie imponibili, dei soggettipassivi e delle aliquote massime de['imposta; 
- -- : --

- con delibera n'27 del 271512009 il consiglio comunale deliberava di ,.procedere
all'affidamento in concessione a ditta idonea deila gestione der:o Servizio di accerÍamento e riscossione delt'imposta sulla pubblicità,.' servizio di accertamento e riscossione det diritto sulre pitutirlre ffissioni, compresa lamat erial e ffi ssione dei mani,festi,.

t Servizio di accertamento e riscossione detla fassa per l'occ.rlpazione di spazi e areepubbliche (fOSAp) permanente e tentporanee,.
c servizio di accerÍamento e riscossione detla Tassa giornaliera smaltintento riJiuti(TARSUG) sino alla vigenza della tassa per lo smaltintento dei rifiuti sotidi urbani dicui al D'Lgs' n'507/93, per il periodo di cinque anni a deco*ere presuntibilntente dal



l" settembre 2009 at 3l agosto 2014, ovvero da data successiva, in relazione alle

tentpistiche di gare necessarie per l'ffidantento del servizio";

con delibera n. 36 del 25.07.2013 il Consiglio Comunale deliberava tra I'altro:

o Punto 2.: "di procedere all'affidamento in concessione della gestione dell'attivita di

supporto all'accertamento e alla riscossione dell'lCI/IMU e della TARSU/TARES per

gli anni 2009, 2010, 2011 e 2012, affidamento in concessione per la gestione

ordinaria, dell'accertamento e della riscossione della TOSAP, della TARE,S,

dell'imposta sulla pubblicita e del diritto sulle pubbliche affissioni, della riscossione

coattiva delle entrate tributarie";
. Punto 3.: "l'affidamento in concessione dell'attivita di supporto non potrà avvenire

mediante partecipazione del Comune a società mista gia costituita";
. Punto 4.: "di stabilire she l'affidamento del servizio in oggetto awenga in virtu dei

principi stabiliti dagli artt.30, 54 e 55 del D.Lgs. n.16312006 nonché sulla base dei

sequenti criteri:

Procedura di affidamento del contratto: gara d'appalto mediante procedura

aperta espletata secondo le specifiche disposizioni contenute nel bando di gara

e nel relativo disciplinare che costituiscono la lex specialis di gara;

Requisiti di partecipazione :

soggetti iscritti all'Albo di cui all'articolo 53 del D.Lgs. n.44611991 ,
aventi aitresi idonei requisiti di capacità tecnico-professionale ed

ec onomi c o - fi nan ziarta
soggetti in grado di produrre, a garanzia dell'esatto "adèmpimento

contrattuale, polizza ftdeiussoria rilasciata da istituto bancario avente

sede legale in Italia;
soggetti di comprovata esperienza;
soggetti che non hanno subito e/o non hanno in corso alcun contenzioso
con enti, riguardante il mancato riversamento di somme in favore degli

enti stessi;
il concessionario non potrà incassare direttamente le somme su proprio

conto corrente, ila che le somme corrisposte dai contribuenti siano
versate direttamente sui conti correnti intestati al Comune di Trani;
non ammissione della sub concessione del servizio;

;) Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente piu vantaggiosa ai sensl
dell'articolo 83 del D.Lgs. n.I63120.06";

Preso atto di tutta la normativa e le circos tanze riportate nella deliberazione di Consiglio

Comunale n. 36 del 25.07.2013:

Considerato che nel caso di specie occorre modificare il dispositivo di cui alla predetta

deliberazione consiliare, in quanto:
- il dispositivo di cui al Punto 2. della citata deliberazione prevedeva nell'affidamento in

concessione anche la TARES in luogo della TARES giornaliera, creando una illogicità nel

dispositivo;
- il medesimo dispositivo non prevedeva le diverse accezioni dei tributi, e, in particolare

l'innovazione normativa intervenuta successivamente ex art. 1, comma639 e segg. della Legge

l4ll2A13 che ha istituito il nuovo tributo TARI (tassa sui rifiuti solidi urbani), che qui rileva

per la componente giomaliera;

a)

b)



- il medesimo dispositivo prevedeva inoltre che ir supporto all,attività di accenamento eriscossione det'ICUTMU Ja"rru ransuneneì oo*#...r;* ;dffi;'gri urri dar 2009al 2012' mentre sarebbe opportuno .i..or".iu.J. annuarità per le quali poter espretare detta;[,Jffi,i'r;ii:ÍT:*T:Hffi1,,?i"::a:,...n*ll..i.'r*.iri#,,i]i'zooi lr"ggzi
- non è possibile escludere dal novero aei naeliJsori banche, assicurazioni, aventì sede in Statimembri della UE in quanto in palese contrasto coiif Diritto Comunitario;

Ritenuto opportuno, a ulteriore garanzia dell'Ente, prevedere tutte Ie misure di previsione dicauzione definitiva nonch é re garnzie a"," 
"uurù-.ni 

contrattuali da assumersi;

Considerato opportuno acclarare nuovamente che:
- le entrate tributarie degli enti locali costituiscono risorse necessarie a finanziare Ia spesapubbìica e che pertanto,- tale attività 0"". 

"*"r"'"uorta 
secondo n'oaàritu'l'".rt.ri volti agarantirne |efficienza, r'efficacia 

" 
r'".ono-i"ita n€r rispetto d; ;;g""r" di tutela,semplificazione e collaborazione 

""i 
.ont onti j"J-contribuenti:

- è intendimento dell'Amministrazione confermare di.procedere all,intera iorganizzazione delSettore Tributi con individuazio"" a"n. ron r" il!"ì,ron", nonché de e conseguenti strunure;- 
;:ll:1il::;ffi;;:T" 

i tempi tecnici per erferuare scelte diverse nel campo deua gestione
- eventuali scerte nel campo de a riscossione non possono prescindere dar processo dirivisitazione dell'intera struttura tributaria det co-un", come sopra accennatol

- è necessario garantire la prosecuzione dell'iter amminisradvo uolto uli,u."..tu-lnto e alla
;ìH;:* 

ordinaria 
" "oittiuu a"rt" 

"ot.at"'1.itui*i", ona. ."#; ;;;i;;chino danni

Accertato che ,arL 42, '". 
":rru, 

Iett. e) der D.Lgs. n.267 /2000, attribuisce ar consigliocomunale la competenza in materia di assunzíone a."nu a"i servizi pubbìici, costituzione diistituzioni e aziende speciari, .otr""rrio.r" ì"i'priiu"i'ì"*zi, partecipazione del,ente rocale asocietà di capitali, àffidamento di attività o ,"*iri - mediante convenzione. sulra basedell'interpretazione senerare sopra evidenziata è stata ribadita. lu 
";;;",;;;;'iel consigliocomunale esclusivamlnte in relùione a|org".iz.-lJ"l dei servizi stessi ed agli afti espressionedella funzione di governo;

nr""*rfi:"::"iî,;.;;m:;: 
deticatezza del passaggio.ad un sistema tiberatizzato,anche per ra

trattandosi di attività sinora gestita dal servi zio nazionale, mancano all,Ente le comp etenzee le specifiche professionaliìa inteme necessarie, non .olo allo svolgimento diretta di talifunzioni' ma 
- anche per poter ponderare e valutare compiutamJnte tutti gli aspettidell'attività' al fine di garantire ùna corretta procedura di affidamento, trattandosi delleprime esperienze inrrnu gu.u di tale g.n.r";

la normativa non garantisce la pJrfetta equiparazione degli strumenti di riscossionecoattiva riservati ad Equitalia spA-(ruoloi rispetto ai concessionari privati (ingiunzione di
ff::#:,",k;ff:Tijl::l' 

rutere e/o strumenti previsti dar D É R n 60 ùwtt, sono

a)

b)



Richiamato l 'art icolo 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1 997, n.446, i l  quale attribuisce agli enti

locali la potestà regolamentare relativamente alla gestione delle proprie entrate, anche di natura

tributaria, ed in particolare il comma 5, lettera b), inforza del quale gli enti locali possono affidare,

anche disgiuntamente, le attivita di accertamento e di riscossione dei tributi locali esclusivamente ai

seguenti soggetti:

1) i soggetti iscritt i  nell 'albo di cui all 'art icolo 53, comma 1;
2) gli operatori degli Stati membri stabiliti in un Paese dell'Unione europea che esercitano le

menzionate attività;
3) la società a capitale interamente pubblico, di cui all'articolo 113, comma 5, lettera c), del testo

unico di cui al decreto legislativo 1B agosto 2000, n.267 , e successive modificazioni, mediante

convenzione, a condizione: che l'ente titolare del capitale sociale eserciti sulla società un
controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; che la società realizzi la parte piu

importante della propria attività con l'ente che la controlla; che svolga la propria attività solo

neli'ambito territoriale di pertinenza dell'ente che la controlla;

4) le società di cui all'articolo 113, comma 5, lettera b), del citato testo unico di cui al decreto

legislativo n.267 del 2000, iscritte nell 'albo di cui all 'art icolo 53, conìma 1, del presente

decreto, i cui soci privati siano scelti, nel rispetto della disciplina e dei princìpi comunitari, tra i

soggetti di cui ai numeri 1) e 2) dellapresente lettera, a condizione che l'affidamento dei servizi

di accertamento e di riscossione dei tributi e delle entrate awenga sulla base di procedure ad

evidenza pubblica;

Richiamataladeliberazione di G.C. n.162 del 151712013 nella quale si è ri levato che:

"- il Collegio dei Revisori dei Conti di quesîo Comune, con verbale n.72 del 27 gertnaio 2012,
nell'esprimere il parere alla proposta di deliberazione consiliare relativa all'approvazione del

rendiconto della gestione 2010, ribadendo "il suggerimenlo già espresso di esternalizzare i
servizi tributari, in particolare, per I'accertamento e la riscossione dei cespiti più consistenti,
non può non osservare e conseguentemente segnalare lo stato di forte disagio della struttura in

termini di risorse umane e sfrumentali non tanto e non solo sotto I'aspetto quantitativo quanto

sotto quello qualitativo" ;
- il nuovo Cotlegio dei Revisori dei Conti, converbale n.53 del l3 novembre 2012, nell'esprimere il

parere alla proposta dì deliberazione relativa all'approvazione del rendiconto della gestione

2011, tra l'altro "richiama I'attenzione dell'Ente sulla necessità di attivare tutti gli strumenti
opportttni per le azioni di recupero dell'evasione pregressa",'

- lo stesso Collegio dei Revisori,"nell'esprimere il parere sul rendiconto della gestione 2012,
. "invita ad una attenta gestione degli accertamenti ICI emessi al termine dell'esercizio

finanziario nonché di quelli rivenienti dagli esercizi precedenti attivando ogni azione utile,
anche esecutiva, per ta loro finalizzazione in termini anche di riscossioni";

Considerato che la Relazione dell'Organo di Revisione al Rendiconto 2013 recita apag.22

che l'Ente attivi "ogni azione utile, anche di natura esecutiva, per il recupero delle somme"
ri guardanti l' evasione tributaria;

Richiamati i rilievi fomrulati dalla Corte dei Conti - Sezione Regionale di Controllo per la
Puglia con pronuncia ex art. 1 48 bis del D.Lgs. n.267 12000, adottata con deliberazione
n.91/PRSP/2O13 del 18 aprile 2013, in relazione alla circostanza che, tra le altre, "costituiscono

irregolarità suscettibili di pregiudicare, in prospettiva, I'equilibrio economico-finanziario dell'ente.
La scarsa attività di recupero dell'evasione tributaria; La scarsa capacità di riscossione delle
entrate da accertamenti tributari, della TARSU ordinaria e delle entrate patrintoniali; La mancata
quantificazione delle minori somnle riversate dall'ex concessionario Tributi ltalia S.p.A.";



visto il vigente Resolamento generale delle entrate tributarie comunali che, in relazione alla
nìTf;r:X'.;?::óall'art'6 

prevede, oit'. q'"lru ai*n"l*ìr'. re artre inatcate aaì,urr.i),.o--u s,

visto che il consiglio comunale nella precedente
ritenuto di non dover approvare lo schema di capitolato
quo e che pertanto qui non si ripropone;

delibera zione n. 3 6 d.el 25 .07 .201 3, aveva
d'oneri per I'affidamento del servizio de

**,, ."ili,ii-,n,Lss. 
12 aprile 2006, n.t63 ad oggetro ,.Codice dei conrrarti pubblici di tavori,

Ritenuto comunque. opportuno, 
^ner rispetto dei principi sopra indicati ed in ossequioall'articolo 97 della Costiiuzioné, ctre t,affiAamerìto ietìprevia pubblicazione di un Lanao ai gara; 

ervlzo avvenga mediante procedura aperta

Evidenziato che la 
.giurisprudenza, nell'interpretazione della norma, ha ritenuto che lacompetenza consiliare si riferisca alla deliberazione di principio, 

"i."" 

-ìl 
,*rr"' oa modurootganizzativo' e non si estende a tutti gli utti .r"""tiìJ ai àle scerta fondamentare;

Dato atto che la carenza di organico dell'ufficio Tributi non permette di gestire in propriol'attività oggetto di affidamento, come evidenziato nella predetta Relazione dei Didgente della2^Area Economica Finanziaria;

Ritenuto che' tra le varie forme di affidamento a terzi del servizio di riscossiohe, previstedall'at.52 del D.Lgs. n.446/r997, *u au p."i".ir" i"Jrrl a"il,umaamenro ad un soggeno iscrittoall'Albo previsro dall,ar.s3 a"i n.rgs. 
"Àiàitósî'\".q'anto, essendo una procedura giàconsolidata da anni' offre saranzie sufficienti ,uttu uffiauiitita del concessionario in consrderazionedei requisiti richiesri per l'iscrizione 

" 
p".l;;;;j;;'uii,",ur pr"urrt" dar D.M. 289 den,tug/2o00;

visti i verbali della 3" commissione consiliare, rilasciati jn data 7/10/2014 e25/tl/2014:
visto il parere der collegio dei Revisori, rilasciato in d,ata 6/10/2014;

Ritenuto di prowedere in merito, demandando ai Dirigenti competenti gri adempimentinecessari alla esecuzione del presente prowedimento:

Visti:

a) i l  R.D. 639/1910 e smi.
b) il D. Lgs. ZottUtiéi,'n.so4 e smi:
il i l P _Lgt, ts/nl9s3, n.507 e smi;
d) il D. M. 26 apnle 1994 e smi:
? il? _re' ts/12/1ss7, n.446 e smi;
f) il D.Lgs. t3/4/1999 n.112 e smi.
g) il D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267
g) il D.M. 4 dicembre 2001 e smi;
h) il D.Lgs. 12 aprite 2006. n.t63:
i) la Legge n.296/2006;
D il D.L. n.201 del 6/12/2011, convertito con modificazioni neila legge n.214 der 2z/r2/201r es.m.t. ;



m) la Legge n. l4 l12013;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolarnento comunale dei contratti;

Visti i vigenti Regolamenti in materia di entrate tributarie;

Preso atto dei pareri di regolarità tecnica e contabile, espressi dalla Dott.ssa Grazia Marcucci,
Dirigente dell'Area Economica Finanziaria, ai sensi dell'art.49 del D.Lgs. n.26712000, in data
2lt0DaA;

Uditi gli interventi dell'Assessore al ramo, i Consiglieri, la Dirigente dell'Area Finanziaria, del
Segretario Generale, di cui alla allegata resocontazione dattiloscritta.

Con il risultato delle votazioni così come innanzi accertato e proclamato dal Presidente.

DELIBERA

1) di richiamare le premesse che costituiscono parte sostanziale ed integrante del presente
provvedimento;

2) di procedere, per le motiv azioniesposte in premessa alle quali integralmente si rinvia:''
all'affidamento dell'attività di riscossione coattiva delle entrate tributarie per la durata di anni
cinque decorrenti dalla data del verbale di consegna del servizio;

3) di stabilire che l'affidamento del servizio in oggetto avvenga in virtu dei principi stabiliti dal
D.Lgs. n.l6312006, nonché sulla base dei seguenti criteri:

a) Procedura di affidamento del contratto : gara d'appalto mediante procedura aperta
espletata secondo le specifiche disposizioni contenute nel bando di gara e nel relativo
disciplinare che costituiscono la lex specialis di gara;

b) Requisiti di partecipazione:
soggetti iscritt i  al l 'Albo di cui all 'art icolo 53 del D.Lgs. n.44611997, aventi altresì
idonei requisiti di capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria;
soggetti in grado di produrre le garanzie a corredo dell'offerta di cui all'art. 75 del
D.Lgs. n. 16312006;
soggetti di comprovata esperienza;
soggetti che non hanno subito e/o non hanno in corso alcun contenzioso con enti,
riguardante il mancato riversamento di somme in favore degli enti stessi;
il concessionario non potra incassare direttamente le somme su proprio conto
corrente, ffi? che le somme corrisposte dai contribuenti siano versate direttamente sui
conti correnti intestati al Comune di Trani;
non ammissione della sub concessione del servizio,

c) Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente piu vantaggiosa ai sensi dell'articolo
83 del D.Lqs. n.16312006



4) dare indir'.ozo al Dirigente della 2'Area Economica. Fin anziariadi attivare ogni necessariaattività per assicurare. in house Ia g"rd;; l; ;;bufi, autorizzando la stesia nelle moredeta necessaria strufturazione a"iri 
"in.i, "".he 

attraverso percorsi assunzionari, diawarersi, ove necessario, rra Parrro di ;;;il;ii;rpporti esrerni da individuare secondola vigente normativa in materia di appatti p;ilili per solo anni 2015 e 2016.
5) di dare atto delle circostrnera Rerazione dr ."r;"rffi:J:fi::'.:llffi.iX'"3jiffif ,tli:rîff: 

Economica Finanziaria

" 

t;rlff#H:ci dirigenti competenti gli adempimenti necessari alra esecuzione der presente

7) di dichiarare, immediatar
comma det r.u. det t- 

"fi:iiffi;:T.l} 
tt presente provvedimento, ai sensi delt'art .134, 4"

Viene dato atto che al termine del
Ferri, per cui i presenti passano da2I a22.

presente provvedimento rientra in aula il Consigliere

CB./AP/ad
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Cit tà di  r rani  Consigl io Comunaìe del  26 novem bre 20i ,4

3- Def ibera CC n.36 del 25.07.2013, avente ad oggetto: "Este rnalizzazione dei
servizio di supporto al la gestione ordinaria, di suppor-to al l 'accertamento e al la
r iscossione ordinaria del le entrate tr ibutarie. Aff idamento in concessione dei tr ibuti
rninori  e del servizio di r iscossione coatt iva del le entrate tr ibutarie". Modif iche.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUN@EJUNZTONE ANDREA FERRI
Pertanto possiamo passare al lerzo punto iscritto all 'ordine del giorno. Delibera di
Consigl io Comunale 36 del  25 t  lavente ad oggetto:  "Esternal izzazione dei  servízi  d i
supporto al la gest ione ordinar ia,  di  supporto al l 'acceftamento e al la r iscossione ordinar ia
delle entrate tributarie. Affidamento in concessione dei tr ibuti minori e del servizio di
riscossione coattiva delle entrate tributarie". Modifiche. Allora, chíedo all 'Assessore
proponente di farci una breve relazione sulla delibera in oggetto. Se la possiamo dare,
naturalmente, per let ta.  No, se possiamo dare per let to la del ibera. Al lora,  prego,
Assessore Pappalettera. Grazie.

ASSESSORE ALLE FINANZE EMILIA PAPPALETTERA

Ho sintetizzato un po fa delibera per evitare, insomma, con tutt i i  provvedimenti che ci
sono- Quindi .  -  '  s ignor Sindaco, s ignor Presidente del  Consigl io,  s ignor i  Consigl ier i
Comunal i ,  s ignor Segretar io,  col leghi  Assessor i  e c i t tadini  tut t i .  ln at tuazione del la.  . .
dell 'arÎ-.117 della Costituzione, che garantisce agli enti locali autonomia finanztaria
mediante entrate der ivate e propr ie in at tuazione del l 'af t .  7 del  TUEL, prevede che í l
Comune adotti i  regolamenti nelle materie di propria competenza soprattutto per
l 'organizzazione e i l  f inanziamento delle istituzioni e degli uff ici per esercizio delle proprie
funzioni '  In at tuazione del l 'af t .  52, del  D.Lgs 446 del  '97, prevede che I  Comuni possano
discipl inare con regolamento le propr ie entrate anche tr ibutar ie,  salvo per I ' indiv iduazione
e def iniz ione del le fat t ispeci  imponibi l i  dei  soggett i  passive e del le al iquote massime, dove
la legge di  Stato è sovrana. Si  prende atto che i l  Consigl io Comunale, con del ibera n.2T
del 25 settembre del 2009, procedeva agli aff idamenti in concessione a ditte idonee al
servizio- Praticamente si procedeva all 'aff idamento in concessione idonee della gestione
del:  serviz io di  accertament i  a r iscossioni  del l ' imposta sul la pubbl ic i tà;  serviz io di
accerta rnento di r iscossione del diritto sulle pubbliche affissioni compresa la materia le
affissone dei manifesti; servizio di accertamento e riscossione della tassa per
I 'occupazione di spazi e aree pubbliche - la TOSAP - permanente e temporanee; servizio
di  accertamento e r iscossione del la tassa giornal iero:  smalt imento r i f iut i  TARSUG - s ino
al la v igenza del la tassa per lo smalt imento dei  r i f iut i  sol id i  urbani di  cui  al  D.Lgs 507 del  ,93
per i l  per iodo di  c inque anni af  decorrere presumibi lmente dal  1" settembre 200g al  31
agosto 2014, ovvero alla data successiva in relazione alle tempistiche di gara necessarie
per I 'aff idamento del servizio. considerate tutte le normative...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FABR|Z|O FERRANTE

chiedo scusa...  i l  r ispetto che i  consigl ier i  chiedono
va riservato agli Assessori quando fanno le relazioni.

Tech lab  d i  Pao lo  Nugnes

quando intervengono e lo stesso che
Prego.

Pagina
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Cit tà di  Trani

ASSESS

Considerate tutte le normative, le circostanze riportate nelle due delibere, risulta

necessario modificare i l  disposit ivo di cui alla deliberazione del 2013 inserendo: i l  nuovo

tributo TARI, modificando la dicitura TARES relativamente all 'aff idamento in concessione i l

luogo della TARE5 giornaliera; modificando i l periodo di aff idamento per I 'att ività di

supporto neil,accertamento riscossione per rcr, rMU, TARsu, TARI per le annualità

accertabili - ex legge finanziaria 2007 - piuttosto che per gli anni 2009-2012 concedendo

cinque anni per la durata dell 'aff idame.nto; aff idamento in concessione dell 'att ivita

giornariera di accertamento riscossione deira TORSAP, TAREs giornaliere; della TARSU

giornar iera;  delra TARI giornal iera;  del la imposta sul la pubbl ic i tà e sul  dir i t to del le

pubbliche affissioni per cinque anni dalla data del verbale di consegna del servizio;

aff idamento dell,att ivita di r iscossione coattiva delle entrate tributarie per la durata di

cinque anni; prevedere una modifica riguardo ai soggetti concedensi la f ideiussione, oltre

a banche, assicurazioni aventi sede non solo nel territorio ital iano, ma bensì, anche in tutt i

gl i stati comunitari; ulteriore garanzia per i l  comune di prevedere una cauzione definit iva'

oltre alle garanzie delle obbhgazioni contrattuali ope tegis, che i l  soggetto aggiudichera"'

aggiudicatario andrà ad assumersi sia con I 'aff idamento per l 'att ivita di supporto sia per

raffidamento in concessione. criterio di aggiudicazione: scegliere quello dell 'offerta

economicamente più vantaggiosa - ex art.. 83 del D.Lgs 163 del 2006 Alla luce

dell,este rnalizzazione di detti servizi occorre sottolineare che le entrate tributarie per il

comune costituiscono delle risorse necessarie per f inanziare la spesa pubblica, ragion per

cui, tutta l,attivita di riscossione e accertamento deve essere svolta secorrdo 'criteri di

economicità, eff icienza ed efficacia rispettando le esigenze di tutela, semplif icazione e

collaborazione nei confronti der contribuente. siccome è compito dell 'Amministrazione

provvedere all,intera rior ganizzazione del settore tributi, ad oggi non sussistendo I tempi

tecnici necessari per effeftuare scelte diverse dall'este rnalizzazione sia per la struttura nel

campo della gestione entrate riscossioni ordinaria coattiva accertamento e soprattutto per

evitare un danno per l 'utente. Inoltre, ritornando sulla riscossine coattiva, ad oggi

l iberalizzata rispetto alla gestione centralizzala del servizio nazionale tramite Equitalia

s.p.a.,quest,att ivita diventa diff icoltosa se svolta dal comune perche oltre a mancare le

competenze professionali specif iche manca la perfetta equiparazione tra gli studi"' gl i

strumenti di r iscossione, quali i l  ruolo riservato ad Equitalia concessionari istituzionali,

com,è prevista la sua efficacia dal DpR 602 del '73. Tuttavia è opportuno evidenziare che

if consiglio comunale ai sensi dell 'art. 42 del TU degli enti locali ha competenze in materie

di aff idamento di att ivita e servir mediante convenzione. secondo la giurisprudenza della

norma, la sua compete nza è riferita alla scelta del modulo organizzativo e non a tutti gli atti

esecutivi di tale scelta e per tale scelta. I Comuni ai sensi dell 'art. 52 del D'Lgs 446 del'97

possono affidare anche disgiuntamente le att ività di accertamento e di r iscossione dei

tr ibut i  local i  e soggett i  indicat i  -  ex art .53 del  D.Lgs,comma 1, del  D'Lgs 446 del  '97 - '  La

del ibera di  Giunta n.162 del  1517 t2013 ha r ichiamato i  suggeriment i  del l 'organo di

revisione del comune espressi nei diversi loro pareri di estern alizzare i servizi tributari per

i l forte disagio anche da loro incontrato della... nella struttura, soprattutto, se non

esclusivamente in termini quantitativi di r isorse umane soprattutto sotto I 'aspetto

qualitativo. Da ult imo, i l  loro parere nella relazione a rendiconto 2013 in cui ribadiscono

che ogni azione e uti le per i l  recupero delle somme riguardante evasione tributaria' Anche

la Corte dei conti nella propria deliberazione n.91 del 2013 ha ribadito che la scarsa
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attivita di recupero dell 'evasione tributaria e la scarsa capacità di r iscossione delle entrate
da accertamenti tr ibutari, la mancata quantif ic azione di minori somme riservate dall,ex
concessionario t r ibut i  l ta l ia S.p.a. ,  cost i tu iscono i rregolar i ta suscett ib i l i  d i  pregiudicare
I 'equi l ibr io economico-f inanziar io del l 'ente.  concludendo, v isto i l  D.Lgs n.163 del  2006,
codice dei contratti pubblici di lavori servizi e forniture e di in ossequio afl,aft. gZ della
Costituzione, si r it iene che I 'aff idamento a terzr del servizio, considerando un.n* l,art. 52
del D'Lgs 446 del '97, sia preferibile I 'aff idamento del contratto mediante procedura aperta
previa pubbl icazione def bando di  gara con I 'assegnazione ad un soggetto iscr i t to al l ,a lbo -
ex art '  53 del D.Lgs 446 del'97 -, poiche detta procedura, già consofidata da anni, offre
suff ic ient i  garanzie sul l 'af f idabi l i ta del  concessionario e del fa. . .  del l ,esame dei  suoi
requisi t i ,  i l  quale requisi t i  sono soggett i  a revis ioni  annuaf i  -  ex art .  del  Decreto Minister ia le
289 del 2000 -- lo avrei f inito. Prego. Vuole che legga la delibera? La proposta? Lei e statopoco attento, Consigf iere. Preferisce che legga la delibera... Non c,era i l  pathos . . .
Presídente, io avrei f inito.

RIZIO FERRANTE
Grazie"' grazie Assessore. Per interventi... Allora, ha chiesto di intervenire i l  consigtiere
col  numero 13, De Laurent is.  prego.

O DE LAURENTIS
La r ingrazio,  Presidente- Sembra che in questo Comune, per non dire in questo Consigl io
Comunafe, i l  tempo si  s ia fermato.. .  i l  tempo si  e fermato. Noi oggi  s iamo qui ,  t ra fe tante
cose, per modificare una delibera del 25 luglio 2013, la 36, che a sua volta faceva
r i fer imento al la del ibera 27 del  27 maggio 2009. Cinque anni fa i l  consigl io comunafe
decise i l  precedente Consigl ío Cornunale. .  .  i l  precedente Sindaco, i l  precedente
Dirigente e tanti altr i ne sono seguiti dopo di quello - decise di estern alizzarei servizi. Eraun momento stor ico part icolare,  c 'erano una ser ie di  pressioni  magari  anche di  alcuni  chestavano in maggioranza in quell 'epoca che tendevano all 'esternalizzazione - alcuni chestavano in maggioranza al l 'epoca che .stavano dal l 'a l t ra par le e quindi  volevanoI'esternalizzazione e ci fu quella delibera per esternalizzare. sta di fatto che dal 200g adoggi l'estern alizzazione non è stata rnai fatta. Devo . dire... mi devo chiedere e devochiedere: perche non è stata fatta I'esterna lizzazione in questi cinque anni? Atteso cheI 'aveva del iberato i l  Consigl io Comunale. Quindi ,  st iamo par lando di  nuclei  d i  valutazione
che devono essere r ichiamati  per ver i f icare |a. . .  ivoler i .del la Giunta o del l ,Assessore.. .  dels ingolo Assessore o del  s indaco che c 'è una del ibera di  consigl io comunale del  2009 cheproprio"' e stata disattesa da tutt i quell i  che si sono avvicendati alla guida degli uff ici. Ora,a distanza di cinque anni ci venite a riproporre I 'esternalizzazion* .on le piccole modificheper adeguarla alla norma e perché, evidentemente, non era correttaquell 'esternalizzazione. Ma io ricordo anche che un po' di tempo fa í l consiglio Comunalevolle dare a un indirizzo alla Giunta, afl 'Assessore e non so se era lo stesso Sindaco o i lprecedente - lo stesso Sindaco - nelfa quale non si voleva esternalizzare. l l  Consigliocomunale non voleva esternalizzare i l  servizio, ma al l imite aff idare soltanto la riscossionecoattíva, sempre attraverso conti correnti del Comune e non conti correnti di soggettÍaff idatari '  oggi, voi ritornate di nuovo con la stessa storia, ma i l Consiglio Comunale che ci
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Cit tà di  Trani
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sta a fare? voi insistete nel ribadire I 'esternalizzazione se i l  consiglio comunale ha gia

detto che non vuore esternarizzare. La struttura si deve organizzare' facesse delle

mobil i ta. Avete fatto dei bandi di mobil i ta per gli ingegneri, fate i bandi di mobil i ta per gli

impiegat i .  c i  sono.. .  sono venut i  anche alcuni  impiegat i . . -  ho notato che ci  sono due nuovi

impiegat i .  Negl i  u l t imi anni  sono arr ivat i  due.. .  due persone nuove in quel l 'uf f ic io,  ne

servono altri due? Va bene, fate mobil i ta per altre due. vi fate affiancare da qualche

societa che vi supporta, ff i? i l  consiglio comunale, a me è parso di capire I 'anno scorso e

negli anni passati, non voleva esternalizzare. chi è che vuole esternalizzare? Uscisse fuori

fa persona singola, la bocca che ci dice "io voglio I 'esternalizzazione perche"' perche"'

perche,, e ce ro dicesse perché, ma ci venisse fuori ra persona fisica che vuole

l,esterna lizzazione e ci dica il perche vuole I'esternalizzazione' Atteso quello che è

successo negli anni passati che si sono perse delle risorse e ancora siamo alla ricerca di

comprendere quanti soldi sono scomparsi. Stiamo ancora cercando di capire quanti soldi

sono scomparsi dopo l,ult ima esternalizzazione... quanti soldi sono scomparsi e quanto è

stato i l  danno poi successivo perche non voglio qui sottolineare, ma evidentemente qui

qualcuno sfugge. ci sono stati una i-narea di acceftamenti che non sono mai partit i '  Quello

è un danno netto che superava i l  mil ione di euro. Gli accertamenti consegnati i l  30

dicernbre, se non r icordo male, e quindi  nel l ' impossibi l i tà di  essere spedit i '  Al lora,

vogliamo incorrere di nuovo negli stessi errori? E chiaro che sono responsabil i tà che chi

amministra s i  deve prendere.. . .  chi  amministra s i  deve prendere queste responsabi l i tà,

pero non deve disattendere ivoler i  del  consigl io comunale eforzare ogni vol ta i l  consigl io

comunale con proposte che vanno oltre i l  volere del consiglio comunale' Quin$i, se c'è

qualcuno che vuole a tutt i i  costi forzare i l  volere del consiglio comunale che almeno si

assuma ra responsabirità, emerga, venga fuori e dica "sono io che ho interesse

"rrlr,"r" 
alizzazione". Interessi morali, tutti quelli interessi che può avere, però ce lo venga

a dire e si assuma la responsabil i tà di chi vuole questa esternalizzazione e perche la vuole

e cosa c,è da guadagnarci - i l  comune non so se ci guadagna - poi se c'e qualcun altro ce

lo dica Pure. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUryALE FABRIZIO FERRANTE

Grazie, Consigliere. Ha chiesto di intervenire i l  Consigliere col numero 14, Santorsola'

Prego.

coNSlGl le

In merito a questo provvedimento già l 'anno scorso, come ha detto'-. ha ricordato appena

il collega De Laurentis, il provvedimento e stato proposto poi e stato ritirato dalla stessa

Amministrazione. ora ci viene riproposto e prima che possa essere nuovamente ritirato o

possa avere un voto negativo, visto... visti Ia... i  numeri presenti nei banchi della

maggior anza, vorrei precisare che sarebbe opportuno non ripresentarlo più in quanto nel

comune di rrani sono presenti professionalita in grado, se adeguatamente formati e

motivate, di acquistare e di acquisire le competenze necessarie alla gestione dei tr ibuti

local i .  l l  mio disa.. .  i l  mio disaccordo con questa.. .  con questo prowedimento der iva

anche dal fatto che la stessa Dottoressa Marcucci, nella precedente seduta consil iare

nella quale veniva trattato questo argomento poi rit irato, ha-.. condivideva l 'opportunità di
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una gestione propria da parte del Comune della riscossione dei tr ibuti derivanti dallaTARES, opportuni ta che dovrebbe essere estesa ad al t r i  t i to l i  t r ibutar i .  euesto era i | . . .  i | . . .
i l " '  I 'opinione del la responsabi le del l 'uf f ic io.  l l  d isaccordo con questo prowedimento der ivadalla sfiducia derivante da esperíenze più o meno recenti nei confronti di operatore chenon [" '] che non sempre sono in grado di assicurare corrette zza, adeguat ezzae sicurezza
del serviz io e inf ine, der iva dal  dubbio che pochi anni  dal l 'u l t imo inghippo nel  corso del tariscossione dei tr ibuti sia un tempo troppo lungo per rimediare eventuali errori e che uncontratto così"' che cinque anni sia un tempo troppo lungo per rimediare a eventuali errorie che un contratto cosi lungo interverra per forza di cose con i progetti desiderata def f aprossima Amministrazione. Infine, ma non perche sia una ragíone meno importante, sonocontrario a tale proposta perché le spese derivanti dalla convenzione ricadranno sullespafle dei solit i  cittadini contribuenti e renderanno vano lo sforzo in posit ivo chiesto lorocon le tariffe e i tr ibuti locali portati ai l ivell i  masslmi di contribuzione. Grazie.

ALE FABRIZIO FERRANTF
Grazie,  Consigl iere- Ha chiesto di  intervenire i l  Consigl iere col  numero 26.. .  27, chiedoscusa, Tr iminì.  Prego.

Grazie, Presidente. La questione dei tr ibuti a Trani è una questione ormai storica che havisto soccombere i l  Comune nei confronti di una gestione concessa esterna all,ente cheha provocato gravi i l lecit i  e per dirla con parole povere: gravi furti per le tasche deici t tadini '  La quest ione del  personale e una quest ione ormai consol idata nel  tempo. colprovvedimento n' 182 - se non ricordo male - del 29 agosto e stato approvato i l  pianotr iennale del le assunzioni .  l l  p iano prevede per t l  2o1s un istrut tore contabi le,  piu inmobil i ta un'altra unita lavorativa di responsabile dell 'uff icio tributi in più si e implementatocon la Dottoressa Barbera per I 'uff icio tributi. Probabilmente, Dottoressa... Assessore leinon ha avuto modo di leggersí per intero i resoconti per la corte dei conti, che lei ha citatonel la sua" '  Le dico sol tanto quel la di  un anno fa del  5 ul t imo scorso, c ioe del  2013.Mancata quantif icazione delle minori somme versate dall 'ex concessionario Tributi l tal iaS'p'a': "La società Tributi l tal ia S.p.a. attualmente in Amministrazione struoroinlriu hasvolto' le funzioni di concessionarío delfa riscossione del comune di rrani f ino all,esercizio2009: La gestione e stata caratterizzatada gravissime irregolarità consistite nel mancatoriversamenti in favore del comune delle somme risiosse. Non è stato possibile accertarele null i ta interessate dai mancati versamenti negli importi complessivi di cui la societa sisarebbe appropriata i l lecitamente- La totale manc anz:a di informazione a riguardo inducead ipotizzare che nell 'att ivita-.. che nello svolgimento del rapporto contrattuale l,ente nonabbia esercitato le dovute attívita di controllo e di verif ica sulle att ività del concessionarioche anche nei casi di estern alizzazione del servizío rimangono in capo all,ente. A oggi nonè emersa nessuna responsabil i ta in merito. Inoltre ta mancata quantif icazione dellesomme il lecitamente sottratte ha impedito, f ino ad ora, che l 'ente potesse tutelare lepropr ie ragioni  in sede giudiz iar ia chiedendo I 'ammissione del  propr io credi to passivo,, .Non ci siamo costituit i  parte civi le nel procedimento penale nei confronti di Tributi l tal ia."Tale comportamento missivo, qualora dovesse determinare decadenza a carico dell,ente,
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potrebbe determinare, in quanto fonte di danno erariale, la responsabil i ta amministrativa

dei funzionari preposti,,. Noi parl iarno di questa relazione del maggio 2013' Nello scorso

rugrio, sempre di quest,anno, sempre ra corte dei conti non avendo avuto." ricevuto

risposte esaustive scrive: 
*A tutt 'oggi la mancata quantif icazione delle minor somme

versate dall,ex concessionario Tributi l tal ia nelle casse comunali" '  l l  chè signif ica che noi

come Amministrazione abbiamo ritenuto fare un prelievo dalle tasche dei cittadini perche

invece di transitare nelle casse comunali andassero a finire in una società in cui avevamo

esternal izzalo i l  servizio. Questo in termini di parole t 1 la vogliamo chiamare

appropriazione indebita o furto, come volete, ma la verita è che i l  comune quando va ad

esternal izzare non ha le f igure competenti per poter svolgere quell 'att ivita di controllo

sulf ,azione dell,esternaliz zazione che è fondamentale per sapere se questi nelle tasche

proprie mettono denaro dei cittadini direttamente che 
.poi 

puo essere tranquil lamente

uli l izzalo per diversi scopi, non ult imi quell i  elettoralistici '  Allora, la questione è molto

grave. Lei deve capire, Assessore - mi sforzo di farro capire -, che nelle ipotesi in cui io

debbo andare ad ester nalizzare [...] per la riscossione accertamento del tributo, preferisco

meglio che rimangano nelie tasche cjei cittacjini, che magari non pagano, che non che

vadano nelle tasche di una societa esterna all 'ente. Perché i l comune, in questa

operazione, non ne trova beneficio, non ne trova vantaggio e siccome, ripeto e ribadisco'

la pianta organica del comune di Trani - si sa benissimo quali sono le f igure tipiche per far

funzionare i l  servizio - doveva essere... doveva essere potenziato in questa novità un

principio sacrosanto che era stato quello di volontà del consiglio comunale che in altr i

momenti viene considerato sempre eternamente sovrano, che era quello di int9rnalizzare tl

servizio. La grande pecca di questo comune e che nell 'arco degti anni ha visto - ma non

le par lo di  molt i  anni ,  nel l 'arco di  meno di  un decennio - 'a l ternarsi  almeno 22 Dir igent i  a

quelfa ripartizione... almeno 22 Dirigenti. cioè, diventa una cosa pazzesca. cioè, c'è una

sorta di att ivita scarica barire che voi neanche immaginate, in danno di che cosa? Dei solit i

furbi, che ritengono opportuno con molta arguzia arginare i l  problema, quindi non pagare e

non essere accertati oppure per concedere a tezi la gestione diciamoooooo amichevole di

un apparato sostanziale, qual è quello dell 'entrata tributaria di un comune a persone

confacenti e questo, sicuramente, e un abrobrio... un obbrobrio democratico e civi le per

quarsiasi paese, f iguriamoci per ir nostro. che oggi paga re conseguenze di un disastro.

Dovete sapere che i centri nevralgici di un comune essenzialmente sono tre: I 'organo

tecnico - che è l,uff icio tecnico -,r 'r i ffìcio f inanziario e Polizia Municipale' Tutto i l  resto poi

diventa il contorno a un'attività consolidata di questi tre settori che riescono a essere

trainanti per tutta la gestione amministrativa e che se si blocca soltanto un anello di questo

sistema... di questo meccanismo a risentirne è'l ' intera comunita. Allora, io ancora una

volta ribadisco meglio a un occhio... meglio a un occhio continuiamo I'att ività all ' interno

del l ,ente sapendo che 1€.. .  1€ è megl io che r imanga nel le casse-" nel le tasche dei

cittadini, ma non che comunque vadano a rerzi soggetti e che non sappiamo l 'uso che ne

fanno. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FACENTE FUNZIONE ANTONIO

FRANZESE

Grazie,consigliere. Ha chiesto di intervenire i l  Sindaco- Prego, signor sindaco.
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Grazie' Dunque, io ringrazio I 'Assessore Pappatettera, anche se oggettivamente, diciaff io,
la sua relazione si  è l imitata a,  dic iamo, una r icostruzione cronologica di . . .  dei  avveniment i
che poi  sono stat i  arr icchi t i  anche dal  dibatt i to consi l iare che, come al  sol i to,  O,t" t"
dibattito consil iare intriso di tanti pregiudizi e non di giudizi, diciamo, obiettivi. Certo, che suqualcosa"' che qualcosa, anzi, di qualcosa in merito alla esternalizzazione dei tr ibuti e allagest ione degl i  stessi ,  nel  corso degl i  u l t imi anni ,  af  Comune di  Trani  non abbia funzionato
penso che questo's ia assolutamente evidente e sotto gl i  occhi  di  tut t i .  però, che qualcuno
sta cercando, oggi, con buona f ena di porre riparo a. . . a quanto accaduto in passato,
inchiodando anche eventualmente soggett i  gestor i  che hanno sbagl iato,  perche per
quanto mi r iguarda nei  confront i  d i  Tr ibut i  l ta l ia io ho gia t rovato.. .  promosso dal laprecedente arnministrazione un giudiz io di  natura civ i l is t ica e ho dato anche mandato, a unavvocato penalista del f ibero foro - perché i l nostro avvocato capurso oltre a essere unico
et solo,  dic iamo, non cura gl i  aspett i  anche di  natura penale -s quindi ,  abbíamo dato
mandato in tut te ,come si  usa di i 'e:  le sedi  giudiz iar ie,  pei-  far sì  che i l  Comune di  Tranipotesse essere tutelato nella tristissima partita nei confronti di questa società, denominata
Tributi l tal ia, nella, diciamo, consapevolezza che questa non e stata solo una partita cheha ríguardato anche la città di Trani, ma ha riguardato, purtroppo, tanti altr i Comuni
del l ' intera nostra penisola i ta l iana e I 'esi to f inale di  questa società è quel lo accade.. .
I 'Amministrazione, ovviamente, Riserbato sul  punto non ha afcuna cofpa e se qualcuno lavuole addebitare e perché evidentemente ha dei pregiudizi o continua ad avere, diciamo,delle riserve mentali che, fa bene a dire f ino in fondo assumendosi ovviamehte.; poi, leresponsabi l i ta di  quel lo che dice perche io mi at tengo, anche, al fe ul t ime not iz ie di  cronacagiudiziar ia che sono state pubbl icate su tut t i  is i t i .  che cosa e accaduto? pr ima ce lo s ich iedeva ne l la  [ . . . ]  che ne l  2013 i l  cons ig l io  comunale  -  questo  per  r ispondere a . . .  a lConsigl iere De Laurent is che par la del l ' indiv iduazione def la persona f is ica.. .  bah, ma ègrave corne aff ermazione; più che essere grave è pernicciosa È una di quelleaffermazioni dove chi c'ha la coda in mezzo alle gambe non parla, se invece qualcuno nonha nulla da temere si alza e dice cosi come sono le cose, ovviamente, non le puo direI 'Assessore al  bi lancío,  che per quanto mi r iguarda, c 'ha dato t 'onore a giugno, ul t imoscorso, di accettare questo incarico che non e un incaríco, diciamo, facile. A meno cheuno non sia un pratÍcone o a meno che uno non sia, diciamo, uno awezzo in un mare,obbiettivamente torbido, come quello della polit ica generale e come quello della .gestionedei tr ibuti in parl icolare. E allora io dico che non c'è una persona fisica che ha detto chenoi dobbiarno esternalizzare i tr ibutí, ma mi dispiace, c'è un deliberato del Consigliocomunale del l 'anno 2013, non r icordó di  quale mese - ,del  26 lugl io,  oh, ne avevo perso i lr icordo del mese l l consiglio comunale a maggior anza, sempre per chi la vuole,diciamo, riconoscere aveva, ascoltate le ragioni- oet Dirigente, ascoltato i l  dibattitoconsif iare, deciso di andare in tal senso. Poi, che cosa è accaduto? Sempre perrispondere all 'osservazione puntuale che e stata fatta da più di qualcuno, tra l,altro c,èanche un interrogazione.. .  c i  sono varíe interrogazioni  consi l iar i  dei  consigl iere Giuseppecorrado che, alle quali mi sembra di capire, che la Dirigente ha dato anche seguito perchéio sono in copia di coscienza e come dicevo prima poiche la posta me la leggo, ho vistoche sono state date delle giustif icazioni... date delle giustif icazioni, ora non so se le stesseo erano state ritenute soddisfacenti o meno. che cosa e accaduto? siccome in quel lugliode l  2013 i l  cons ig l io  comunafe ha un po 's t ravo l to  que l lo  che era  i l ,  d ic iamo,  le  or ig inar ie
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impostazioni della delibera, predisposta dall 'Assessore Michele D'Amore e dal DirÍgente

Dottoressa Marcucci, la Dottoressa Marcucci chiamata all 'attuazione e quindi

all,esecuzione di quell ' indirizzo del quale, giustamente, i l  Consigliere Corrado, diciamo,

ammoniva la Dirigente sulle inottemp eranza, quindi parl iamo di una fase

abbondantemente superata, la Dirigente Marcucci ha pensato bene, io direi male, perche

sinceramente sono stanco di poi essere sempre ciambella di salvataggio, ora lei non me

ne vorra comprenderà anche la foga oratoria, di salire nella stanza del Sindaco che e

l ,ombel ico del  mondo, e di  dire -  del la c i t ta ovviamente -  e di  d ire "guarda che quel la

delibera, con quegli emendamenti così non può andare avanti", vero'o falso? Oh, perfetto!

Al lora,  r ipr ist in iamo e mett iamo i  punt ini  sul le i ,  perche qui  nessuno a da temere,

ringraziando i l Dio e se dovessimo avere qualcosa da temere, non avremo nessuna

diff icoltà a fare dei passi indietro. Quindi,oggi, I 'Assessore Pappalettera ha detto quello

che ha potuto perché ha ricostruito documentalmente la delibera. Oggi io, ancora una

volta e non voglio risultare i l  cerbe di nessuno e nei confronti di nessuno, invito la

Dottoressa Marcucci, non per scaricare le responsabil i tà, ad alzarsi e a chiarire quali sono,

diciamo, [...f l 'arazio ispiratrice di questa nuova morlif icazione cii Consigtio Comunale,

dal la quale io me ne sarei  assai  di  buon grado, dic iamo, del la quale me ne sarei  assai  di

buon grado privato, sperando addirittura di una gestione in house, ma il Consiglio

Comunale nel  201g.. .  questo Consigl io Comunale ha deciso così e a chiar i re e a

persuadere una volta e per tutto i l  Consiglio Comunale. Diversamente, come dice bene i l

Consigliere Triminì, che ha una piena conoscenza approfondita dell 'uff icio della ragioneria,

anche per la circostanza che è stato, se non sbaglio, anche Assessore alle FinaRze o no?

Al la pol iz ia Municipale. . .  va bene. com.unque ne ha questa conoscenza del la-. .

dell 'assessorato, poi magari ci dirà lui perché, devo dire ne ha una conoscenza molto

capillare. Noi ricostruiremo nella organizzazione organica se ci sono, come lui bene

diceva, i numeri e le forze tali per poter obbiettivamente dire "questo argomento noi lo

vogliamo gestire noi". Perche a quel punto, penso che non solo i l  sottoscritto, ma tutto i l

Consiglio, tutta la citta ne saremo in assoluto ipiù contenti e felici. Quindi, io spero, con

questo intervento, di aver dato un contributo di chiarezza senza alcun tono polemico, ma

penso che in certi momenti le cose... dobbiamo essere molto frontali e non dobbiamo aver

paura, dic iamo, di  un dibatt i to. . .  dobbiamo dirc i  le cose così come sono. Quindi ,  io,  con

forza, presidente, mi permetto di, diciamo, chiedere agli altr i Consiglieri Comunali di

interromperci tutt i e di ascoltare la Dirigente che poi, per quanto mi riguarda, è colei che

con i l Segretario Geneiale ha ispirato, poi, questa proposta di delibera di consiglio'.. Con i l

Segretario Generale perché i l Segretario Generale ad interim e anche Dirigente delle gare

e dei  contrat t i ,  d icendo che queglÌ  emendamenti  d i  quel le del ibere di  Consigl io Comunale,

così corne erano predisposte, non consentivano l'attuazione di questo servizio. Motivo per

cui  un Consigl iere Comunale, var i  Consigl ier i  Comunal i  -  poi  io. . .  qualcosa mi sfugge -

aveva giustamente lamentato la inottemp eranza. Poi i l  Consiglio Comunale, all 'unanimità,

con f 'appoggio della minoran za, con I 'appoggio del PD, di SEL vuole decidere in qualche

altro modo? Benissimo, io sarò a vostra completa disposizione perche, credeterni, I ' idea di

andarci a mettere in un'altra procedura di gara, con il contenzioso che scaturisce e con i

r ischi che oggi si corrono - per fortuna non l i corre i l  Comune di Trani - è un'idea che

personalmente non mi entusiasma per nulla. Pero, noi abbiamo il dovere... i l  diritto-dovere

di saper fare di necessita virlù. Grazie.
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UNALE FACENTE FUNZIOINt ANTONTO
FRANZESE

Grazie, signor Sindaco. La parola alla Dottoressa Marcucci. prego, Dottoressa. 32. La
parola al 32, grazie.

DIRIGENTE DELLA 3" RIPARTIZIONE GRAZIA MARCUCCI

Si,  ok'  Si ,  c i  sono, ok.  Nel la proposta di  del iberazione che st iamo in discussione ho,
comunque in ogni caso e sempre, r icostrui to anche nel le. . .  nel le premesse, la v icenda. La
leggo, ma giusto per comodita di  comprensione. Nel la del ibera 36 del  25/7 avevamo
decíso alcune cose con due emendamenti che sono stati apporlati - chiarisco ancora una
volta che..-  anzi  r ícordo ancora una vol ta che quel la proposta di  del iberazione da me
istrui ta era, dic iamo, completamente diversa da quel la che poi  è scatur i ta nel la
discussione '  .  .  nel l 'approvazione del  punto al l 'ordine del  giorno e che ha subi to diversi
emenciamenti, emencjamenti fatt i sempre cji corsa ad un'ora crecjo tarcjissima, se la
memoria non mi inganna, e quindi  sempre, dic iamo, con lo spir i to che contraddist ingue i l
Consigl io Comunale - .  Nei var i  emendamenti ,  nel le var ie r iproposizioni  del . . .  del  del iberato
si  era deciso, quindi  stralc iando quel la che era la proposta or iginar ia,  di  procedere soto
al l 'at t iv i ta di  supporto e supporto al la r iscossione del l 'accertamento del l , lCl  e del la TARSU
per annual i tà 2A09-2Arc-2011 e 2012 -  st iamo par lando solo di  quattro annual i ta - ;  ancora
era stato anche iscritto che si procedeva all 'aff idamento in concessione dei tr ibuti minori,
pero noi lì siamo andati ad esplicitare ed avevamo, diciamo, con vari emendam.enti, era
stata riproposta la formufa TARES. Ma questo crea gia una prima i l legitt imita nel momento
in cui bisogna andare a preparare un capitolato, un avviso di gara, un bando di gara.
Perche se'la TARES e una imposta principale, così come la è, riportare nef la gestione dei
tributi minori la parola TARES anziché TARES giornaliera crea delle enormi diff icolta chequindi  espongono I 'Amministrazione ad un' impugnazione del  bando; ancora, un al t ropunto, che, diciamo, doveva... e stato oggetto di emendamento era la circostanza che isoggetti che potevano partecipare alla gara dovevano essere in grado di produrre, leggo
testuafmente: " A garanzia dell 'esatto adempimento contrattuale polizza fideiussoria
r i lasciata da ist i tuto bancario [ . . . ]  legale in. l ta l ia".  Cosi  come ho scr i t to nel  considerato
questo" '  questo, dic iamo, disposi t ivo non è possibi le accluder lo,  dic iamo, espl ic i tar lo inquesto modo, in quanto viola una normativa comunitar ia,  per cui  non potevamo.. .  nonpossiarno, nel  momento in cui  andiamo a redigere un bando di  gara escludere le banche ef e assicurazioni  che hanno sede negl i  stat i  membri  del l 'Unione Europea; ancora,
oggigiorno, nel  momento in cui  dobbiamo bandire una'gara se noi  scr iv iamo TARES e poi
la legge di stabil i tà, la 147 del 2013, ha cambiato la TARES in TARI, anche questopotrebbe creare notevoli diff icoltà, ecco perche anche la riproposizione del... defdisposit ivo nel quale, comunque, si preveda le diverse accezioni dei tr ibuti. cioè, sedomani matt ina l ' lMU non si  chiamera più IMU ma si  chiamerà in qualche al t ro modo, noidobbiarno salvaguardare I 'Amministrazione da eventuali contenziosi impugnativi dell,atto
stesso' E poi, ancora, in supporto all 'accertamento riscossione era solo per quattro
annual i tà,  dal  2009 al  2a12, ma se noi  provvediamo in un arco temporafe due aff idamento,
dobbiarno dare l 'oppotlunita alla societa di accertare tutt i gl i anni che ha per i l  periodo diconcessione, altr imenti che cosa facciamo, l i  facciamo lavorare di meno? E questo,
comunque, creiamo un danno in questo modo. Quindi ,  noi  dobbiamo dire devono fare
'l'* 
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l ,accertamento per i l  periodo in cui hanno I 'affìdamento e questo I 'ho anche scritto nel

considerato. per cui, così come avevo proposto, e opportuno circoscrivere le annualità per

le quali poter espletare la suddetta attivita di supporto a quell i  così come accertabile dalla

finanzia ria20aT t 1 euesto sono le motivazioni per le quali i l  prowedimento e.' diciamo

ritornato alla vostra attenzione. Proprio questo per evid enziare che." che comunque c'è

una forte volonta degli uff ici nel lavorare [...] la gara se i l  Consiglio dovesse decidere non

potrebbe che part i re nel  z01s perche i tempi sono lunghissimi.  Par l iamo di  gare che nel le

migliori delle ipotesi durano 6 mesi, ff i? proprio dovremmo essere bravissimi a farl i  e non

"rpon"ndoci 
a contenziosi eventuali - quell i  possono sempre arrivare -.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FACENTE FUNZIONI ANTONIO

FRANZESE

Grazie, Dottoressa. Ha chiesto di intervenire i l  Consigliere iscritto al numero 27, Triminì'

Prego, Consigliere, ne ha facoltà-

CONSIGLIERE COMUNALE DOMENICO TRIMINI '

Ma in repl ica.. .  ha chiesto espl ic i tamente, s ignor Sindaco, bisogna dare r isposta perche

questo, al  d i  là di  tut to,  poi ,  è un qualcosa.. .  e un dialogo democrat ico in cui  partecipano

tutte le forze politiche e ci si confronta e ce la si dice tutta. Grazie a Dio, posso dire, parlo

per la mia parte, non per gli altr i interventi perche generalmente..- le parole non l 'e vado a

prendere in prestito, le peso, dico sempre dove voglio arrivare, non. . '  grazie. . '  dico

sempre .con onesta intellettuale ciò, che secondo me, per la pubblica amministrazione e

per I ' interesse pubblico sia opportuno o meno. La verità è che lei sconta, Sindaco, una

carenza totale di idee, di capacita e di, come dire, compartecipazione a quella che è

un,azione amministrativa che dovrebbe vedere, invece, tutto I ' intero apparato burocratico

partecipare all 'unisono alla risoluzione dei problemi. Allora, Dottoressa Marcucci, io le

faccio un esempio: a noi, in Commissione, giungono una caterua di aff idamenti dirett i per

la fornitura di software che, guarda caso, sono sempre la stessa ditta, va bene? Lei sa

meglio di me che le gare non possono essere spezzettate oppure è consentito dalla legge,

in base a una sentenza del TAR di Milano, dove dice "a condizione che gli operatori

interessati per I'affidamento diretto per la fornitura di software e quant'altro debbono

essere gira. . . debbono essere diversi" cioe deve andare a rotazione Che cosa

significa questo? Che il nostro timore, così . come in passato, è che I'alternarsi

costantemente dell 'apparato dirigenziale, della riparl izione che è nevralgica per i l  buon

funzionamento della pubblica amministrazione, porti soltanto ed esclusivamente a

coltivare orticell i  che non ci appartengono e che non risolvono i l problema- Lei sa

benissirno che I 'AMET Trani e proprietaria della rete di distribuzione del gas e come tale e

custode del catasto elettrico, quindi, tutte le informazioni necessarie per l'accertamento -

d,accordo? - ne è gia in possesso la pubblica amministrazione. Poterla far... eh?

(voci in sottofondo)
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No, no, chiedo scusa... catasto elettrico. l l  catasto elettrico e come tale ha censito tutte le
abitazioni esistenti sul territorio e come tale e facil issimo poter mettere su un sistema di
control lo e monitoraggio per I 'accertamento del la r iscossione dei  t r ibut i  d i  questo comune.
Mai penso che ci  s ia,  in l ta l ia,  comune più for lunato del  nostro,  in tal  senso. La ver i tà,  a
mio parere, e che mancano le energie e la volontà pol i t ica.  Con gf i  agi  che noi  andiamo ad
attribuíre per I 'esternalizzazione del servizio, lei crede che non si potranno assorbire nuove
unita.  .  .  lavorat ive? O trovare sistemi per I ' implementazione? Lei  sa che è venuto
personale in mobil i ta da Bisceglie per I 'uff icio tributi e poi è stato dislocato all 'uff icio
personale? Lei lo sa? E chiaro che se poi ci sono tutt i questi meccanismi convenzionali
che del la pol i t ica ne fanno strumento per agevolare chicche ossia,  la soluzione non esiste.
Ma r ipeto e r ibadisco, ancora adesso, t ra I 'andare a r ischiare che qualche al t ro impresa o
qualche al t ra societa,  che magari  fornisca anche f ideiussioni . . .  f ideiussioni  bancaríe o
assicurat ive false, non corr ispondent i  chiamiamole così,  e lasciare invece 1€ nel la tasca di
un evasore, beh io penso che I 'Amministrazione si dovrebbe fermare un attimo e decidere
quale  de i  due è  i l  male  minore.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE F
FRANZESE

Grazie. Ha chiesto di intervenire i l
Sindaco. Gent i lmente, la parola al

Sindaco per repl ica al  Consigl iere Tr iminì.
S in .  .  .

Prego, signor

SINDACO NICOLA LUIGI RISERBATO

Non vogl io 'assolutamente, dic iamo, surr iscaldare gl i  animi di  questo dibatt i to consi l iare e
non vogl io neanche porre una quest ione personale e quindi  mi scuso con i l  Consigl io tut to,
pero siccome i l  Consigl iere Tr iminì ,  le i  ha par lato r i ferendosi  a me - ha detto s ignor
Sindaco -  di  carenze di  idee, e questo ci  puo stare, pero ha par lato anche di  carenze di
idee e di capacita. Volevo chiederle, lei si r iferisce alla circostanza che io sia un Íncapace?
Se.. .  ah- -  .  La prego, lo chiar isca a verbale,  perche diversamente.. .  lo chiar isca, grazie.
Grazie e mi scuso se ho capi to male questo perche diversamente.. .  insomma. avrei
risposto in altro modo.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FACENTE FUNZIONI  ANTONIO
FRANZESE

Grazie,  s ignor Sindaco.

CONSIGLIERE COMUNALE DOMENICO TRIMINI '

No, oo, non era riferito a lei sicuramente era finalizzato al fatto che più volte mi ha
ascoltato e nel discorso attribuisco a un apparato dirigenziale, strategico per l 'att ivita e i l
buon funzionamento.. . ,  a lcune carenze dovute al  fat to che nel l 'arco degl i  anni ,  come le
avevo gia ant ic ipato,  s i  sono al ternat i  22 dir igent i  e che quindi  nessuno ha avuto la
possibil i ta di poterl i  offr ire un supporto tecnico e quindi di capacita giuridiche
amministrative tale da essere da contorno a quegli att i di indirizzo che lei ha sempre detto
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che puntualmente vengono elargit i dalla parte polit ica e poi diff ici lmente trovano attuazione

dal la parte tecnica, era quel lo.

PRESIDENTE DEL .  CONSIGLIO COMUNALE FACENTE FUNZIONI  ANTONIO

FRANZESE

Grazie, Consigliere. Ha chiesto di intervenire i l  Consigliere iscritto al numero 24. Prego,

Consigliere Corrado, ne ha facolta

CONSIGLIERE COMUNALE GIUSEPPE CORRADO

Grazie, presidente, signor Sindaco, signori Assessori. Non posso parlare, signor Sindaco

e col leghi  Consigl ier i  d i  maggioranza, perche come è sol i to accade negl i  u l t imi anni

pensano probabilmente ad altro da fare oggi, nonostante I 'argomento sia di vitale

importanza. Guardi ,  Consigl iere Gagl iardi ,  io,  .  .  ,  Consigl iere come al  sol i to è sempre

gent i le edel icato nei  suoi  intervent i . . .  gent i le e del icato nei  suoi  intervent i ,  la r ingrazio.  Lei

mi conosce, sa perfettamente che io non sono mai mancato ad un Consiglio Comunale!

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FACENTE FUNZIONI  ANTONIO

FRANZESE

Consigl iere Corrado, gent i lmente, s i  r ivolga al la Presidenza. Grazie,  Consigl iefe.  Grazie.

CONSIGLIERE COMUNALE GIUSEPPE CORRADO

lo capisco che, dic iamo, c 'è poco da discutere, ma accusare me lei ,  Sindaco, mi

conosce -  sono sempre stato presente credo in tut t i  i  Consigl i  Comunal i . . .  è chiaro.. .  va

bene. Torniamo al le quest ioni  ser ie,  Consigl iere Gagl iardi .  Torniamo a questa determina.. .

a questo atto di indirizzo. Mi aggancio a quello che diceva poco fa i l  Consigliere Triminì.

Lei ,  s ignor Sindaco, io le manifesto tut ta la mia sol idar ietà nel  lavoro che svolge.. .  ha

svolto in questi due anni e mezzo. Ci sbno stati scontri politici - io mi ritrovo oggi da

quest'altro lato per non aver condiviso un percorso polit ico ne piu né meno -, ma lei

cont inua ad essere un uomo-solo al  comando, e lo prenda come un compl imento, caro

signor Sindaco, perché e oberato - lei stesso ha detto nell ' intervento di... di r isposta a

questo.. .  su.. .  a lcuni  col leghi  Copsigl ier i  Comunal i  che tut to passa da lei  ed e costret to

quasi a fare un po'tutto lei e lo vediamo costantemente - , perche lei non si è circondato di

una squadra... di un gruppo che poteva supporlare quello che deve essere i l  lavoro di un

sindaco che deve dare I 'atto di indirizzo. Perche quello che sta accadendo in citta è anche

frutto di questo, lei è un uomo solo e questo mi dispiace perche i l lavoro che ha fatto in

questi anni le va riconosciuto nel cercare di riorganizzare, fra le tante cose, una macchina

comunale che oggi ancora dimostrazione, nei punti dell 'ordine del giorno che avremo da

discutere dopo, andremo a chíudere anche una questione che riguarda i debiti fuori

bi tancio,  già r iconosciut i  in al t r i  Consigl i  Comunal i . . .  1o.. .  Le va r iconosciuto questo lavoro

svolto. E ancora oggi ci conferma, personalmente, che purlroppo tutto quello che è i l

lavoro che lei ha svolto diventa vano, caro signor Sindaco. Diventa vano. Perche è

circondato da una squadra che non funziona, non funzionava e continua a non
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funzionare.. .  pol i t icamente. E la dimostrazione è anche questa del ibera, caro signor
Sindaco, perché questa del ibera e frut to di  una mancata programmazione di  quest i  u l t imi
due anni e mezzo. Perché i l  problema dei  t r ibut i  e uno dei  tant i  problemi che ci  port iamo
avant i  da anni,  c ioe.. .  non lo possiamo attr ibuire a le i  o al la sua Amministrazione, pero e
uno di  quei  provvediment i  che io stesso, s ia da quel la parte come da questa, ho sempre
cercato di intercalarlo in una programmazione più ampia per la risoluzione definit iva, come

.lei  ha cercato di  fare in tante al t re s i tuazioni .  Ma qui  c 'e qualcosa che non ha funzionato
perché, mi scusi Dottoressa Marcucci, io non le posso dar ragione su nulla rispetto a
quel lo che ha detto poco fa.  Su nul la.  E devo dare ragione af Sindaco perche voi  veni te
qui ,  nel  lugl io del  2013, con un atto di  indir izzo su una gara, addir i t tura,  al legandoci  i l
capi tolato del la gara. lo,  purtroppo, ho la memoria lunga e fu una del le pr ime cose che
dissi nel mio primo intervento: i l  capitolato lei me lo deve estrapolare perche o mi porta i l
capi tolato di  tut te le gare., .  perche non è possibi le che.. .  portarmi i l  capi tolato di  una
singola gara. E quello era un atto di indirizzo uguale a questo, identico. Esternalizzare tutt i
i t r ibut i .  È una scel ta pol i t ica.  lo non entro nel  retro pen's iero -  non e mia abi tudine
all 'epoca era la Corte. . . i l  Revisore cjei Conii. . . la Corte ciei Conii sollecitavano e
parlavano di una situazione pregressa che è stata estremamente negativa per quanto
r iguarda i l  Comune di  Trani ,  come in tant i  a l t r i  Comuni.  lo poi ,  faccio pol i t ica,  amministro. . .
ci sono altri organi dello Stato deputati a fare i controll i  dovuti, quindi io non entro nel
meri to di  a l t re quest ioni .  Ma quel Consigl io Comunale, che è lo stesso di  oggi ,
al l 'unanimita decise al t ro. . .  decise al t ro.  Decise di  non esternal izzare.. .  decise di  non
esternalizzare I 'acceftamento la riscossione dei tr ibuti e le disse "caro Dirigente, tu devi
fare una gara per incassare immediatamente".-  con una gara singola -  " immédiàtamente
I'evasione fiscale". Cioe, tutt i quei tr ibuti che dal 2009 al 2012 non avevamo potuto
incassare,.  gara secca. Boom! Perche.. .  io adesso, quasi  tut ta I 'opp.. .  quasi  tut to i l
Consigl io Comunale voto quel. . .  e fu la stessa rnaggioranza che oggi è dal l 'a l t ro lato.
Ricordo le battaglie del Consigliere Cozzoli che oggi non vedo -, ma tutta la
maggioranza dopo quattro ore e mezza di discussione stravolse un altro indirizzo. Cioe, il
Consigl io Comunale serve pure a qualcosa. E le ha dato la strut tura. . .  -  ha detto bene i l
Sindaco - ha dato la struttura un atto di indirizzo per risolvere almeno una questione,
perche nel  f rat tempo, comunque, la macchina org.. .  la macchina amministrat iva si  è
dotata di  personale.  Perche ha ragione i l  Consigl iere Tr i rninì ,  io da quei banchi chiedevo
conto, all 'epoca, di determine di aff idamenti dirett i di software a una ditta che sono'continuate 

ad avvenire e abbiamo speso più soldi ancora; e so che i l  Sindaco, su queste
vicende, è 'abbastanza attento e quindi ,  non so, se è a conoscenza del le cont inue.. . ;  io
ch ies i ,  add i r i t tu ra ,  che c i  fa  una d ipendente. . .  una esterna su l le  t  .1 . .  su l le . . .  su l .  .
nel l 'uf f ic io t r ibut i? So che c 'è ancora. Da chi  è assúnta, questa dipendente? Al l 'epoca,
I 'Assessore D'Amore, cadde dal le nuvole e poi  mi disse.. .  mi fece una let ter ina con nome
e cognome - se non ricordo male - di chi. Non so, ancora oggi, a che titolo è l i . Personale
esterno. Sono due? Sono due adesso personale esterno -  mi dice i l  Consigl iere De
Laurentis Quindi, è venuta meno, purtroppo, f a programmazione anche in questo
ambito. E trascorso un anno e mezzo e probabilmente se i l  Consigliere Corrado - come
bene diceva i l  Sindaco -  da quest i  banchi,  durante la discussione di  lugl io -  del  31 di  lugl io
-,  sul  bi lancio di  previs ione, non sol levava per l 'ennesima vol ta questa quest ione, questo
atto di indirizzo sarebbe stato lì a dormire; e oggi lei mi viene a dire che non possiamo fare
quelf 'atto di indirizzo perche... per mere questioni, diciamo, di natura, diciamo,
procedurale lMU, TARSU giornal iera. . .  -  Dottorè,  con la st ima che por lo,  le i  e uno di  quei

"l'ei;ìiLalt ii i ili:o lri irltr;,,1r ls



Cit tà di  Trani Consigl io Comunale del  26 novembre 201,4

pochi dir igent i . . .  c ioè è l 'unico dir igente con cui  io non sono mai entrato,  credo, nel la

stanza di  ogni  dir igente che oggi è qui ,  quindi ,  le battagl ie le faccio qui ,  pol i t icamente -  io

vorrei capire che cosa... che cosa è accaduto? Perche quando lei mi dice che la TARES è
giornal iera. . .  va bene.. .  Al lora oggi venivamo qui ,  a settembre/ottobre del  2013, e le i  mi
portava gia le modif iche di  quel l 'at to di  indir izzo di  Consigl io Comunale; invece lei ,  oggi ,  c i
porta qui - lei è I 'Assessore competente mettendo i l Sindaco, come bene diceva, in una

situazione complicata, polit icamente s' intende - a portare lo stesso atto di indirizzo in

cui . . .  g ia bocciato da Consigl io Comunale. lo non so come faranno i  col leghi  di
maggioranza, cioè miei amici, perché sono tutt i... a rivotarsi un atto di indirizzci che hanno
già bocciato I'anno scorso. No, non è? E lo stesso! Mi sta dicendo che sta esternalizzando
i t r ibut i .  lo ,  fo rse mi  sbag l io ,  ma io  sono qu i ,  Dot toressa, . . io  sono qu i  veramente in
maniera costrutt iva. Cioe, qui stiamo parlando di un aspetto che riguarda i l  Comune di
Trani .  Cioè, come diceva bene i l  Sindaco, non è.. .  non vogl io dare neanche una

collocazione polit ica, pero e passato un anno e sei mesi per accorgersi che mancava la
TARES se era giornaliera, che la TARI non era più TARI e che la TARSU non era più

TARSU...  l . lo i  volevamo, con qLiel l 'at to di  indir izzo -  non del  Consigl iere Corrado o del
singolo Assessore -  del  Consigl io Comunale tut to e se la memoria non mi inganna st iamo
parlando al l 'unanimita o quasi ,  c i  fu su quel provvedimento. Con qualche astensione, se
non ricordo male, addirittura dell 'opposizione. Quindi, era... bastava ritornare a distanza di
qualche mese e dire: "Signori c'e qualche errore di natura procedurale" e probabilmente
quei soldini l i  avevamo recuperati già, I 'evaso. Perche nel frattempo, I 'Amministrazione
Riserbato, ha prodotto una ser ie di  d i . .  integrazione del la pianta organica c[e hanno
portato, oggettivamente e obbiettivamente, altro personale. 1o... le cose vanno
riconosciute, come lo spacchettamento dell 'uff icio tecnico, come altri personali che sono
arrivati in mobil i ta che, certo oggi, la responsabil i ta è quella di guidare meglio - questo e
un invito che faccio al Sindaco - le risorse che ci sono. Capisco, però le cose vanno
riconosciute. lo non sono qui per partito preso [. . .], pero questo provvedimento,
francamente, torniamo indietro di un anno e mezzo, con tutto quello che comporta e
mettiamo, diciamo, in diff icolta i l  Sindaco di Trani su questa cosa. Allora, la conclusione
qual e? lo pongo una quest ione di  natura.. .  -  anche ai  col leghi  di  maggioranza -  come
andranno a rivotare, contestualmente, un atto di indirizzo che loro stessi avevano bocciato
un anno e mezzo fa. Bastava , cara Dottoressa, che lei ven... . fosse venuta qui a
ottob.re/novembre/dicembre dello scorso anno e dice: "Signori, c'è qualche errore
procedurale di natura tecnica, modifichiamo gli aspetti", probabilmente, adesso avremo
incassato un bel po' di soldini. Oppure, ecco, e chiudo i l mio intervento, quando mi
r i fer isco al la programmazione.. .  E'  chiaro che, 'come diceva i l  Consigl iere Tr iminì,  le
soluzioni potevano essere altre. Poteva essere quella dell 'atto di indirizzo per recuperare,
all 'esterno, l 'evaso che è tanto, ma uti l izzare le aziende, come prevede anche la legge, e i l
personale le aziende come AMET, che ha la possibil i tà di poterlo fare, ecco la
programmazione avremmo evitato una marea di questioni con un'organizzazione
d'ufficio che oggi e possibile, e lo ripeto, anche grazie all 'azione dell 'Amministrazione che
ha prodotto una serie di r isultati posit ivi nell 'ambito della riorganizzazione. Quindi, a me,
glielo dico francamente, le giustif icazioni che lei mi ha posto in questa delibera e che...
non mi convincono. Per la dichiarazione di  voto mi avvalgo. Rimango.. .  r imane i I . . .
peccato di aver perso un anno e mezza dove poterramo fare l 'accertamento dell 'evaso,
che in questa città è tanto, e avremo, probabilmente, gia cominciato a risolvere un
problema che effett ivamente non nasce ieri, non nasce un anno fa, ma nasce da molti
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anni. . .  da molt i  anni  passat i  e che è un prodotto che va r isol to,  ma non è questa la
soluzione a quel problema. Grazie.

PRESIDENTE pEL CONSIGLtO COMUNALE FACENTE FUNZ|ONt  ANTONTO
FRANZESE

Grazie, Consigl iere. Ha chiesto di intervenire i l
Consígliere, ne ha facoltà. Grazie. La parola al
Prego, Consigl iere.

Consigl iere íscri t to al numero 32. prego,
Consigl iere iscri t to al numero. 1S, Laurora.

CONSIGLIERE COMUNALE FRANCESCO LAURORA

Grazie, Presidente. Questa parte polit ica è sempre stata... è sempre stata contrario
all 'esternalizzazione perche... dato anche dal fatto che questo Comune ha delle
esperienze negat ive in questo, tant 'è vero che.. .  tant 'e vero che I 'esper ienza S. Giorgio e
Tribut i  l ta l ia insegna. Quant i  soldi ,  ic i t tadini  t ranesi ,  hanno perso per v ia di  queste due
società fal l i te? Ora, noi  s iamo del l 'avviso che al l ' interno del l 'ente ci  sono r isolse umane
che ,se ottimizzate, potrebbero benissimo assecondare a questo servizio... attendere a
questo servizio. Ora, i l  mio pensiero è che questo istituto dell 'esternalizzazione non fa altro
che comportare le mani del  pr ivato sul la pubbl ica amministrazione. Butt iamo fango sul la
pubbl ica amministrazione.. .  in mezzo Ministro che ci  d ice: "Gl i  impiegat i  sono dei
fannul loni ,  depotenziamo gl i  uf f ic i ,  non è possibi le assumere e quindi  i  serviz i . . ._ la pubbl ica
amministrazione deve uscire verso i l  pr ivato",  dove poi ,  magari ,  s i  vanno a trovare i l . .  .
quel l i  del la pubbl ica amministrazione al l ' interno del  pr ivato.  Cioe: ospedal i .  Gl i  ospedal i
non funzionano, paral le lamente funzionano gl i  ospedal i  pr ivat i .  Negl i  ospedal i  pr ivat i ,  ad
un certo punto, andiamo a trovare, magari ,  del  personale,  dic iamo, pubbl ico. Quindi ,
questo e i l  mio pensiero su questa esternalizzazione. lnvece, all ' interno del pubblico le
cose funzionano e i l  personale e personale che non è fannullone come diceva i l  mezzo
Ministro.  Ora, nel la relazione del la Dottoressa Marcucci ,  s i  legge che, a suo avviso,
I 'uf f ic io. . .  I 'ente Trani . . .  I 'ente Comune, ad oggi,  non possiede quel le f igure che potrebbero
attendere a questo servizio. Ci fa un elenco e ci dice che ad oggi I 'organico dell 'uff icio
tr ibut i  r isul ta così composto: un dipendente'categoria D3; un dipendente categoria D1;tre
dipendent i  categoria C; un dipendente categoria B1;serviz io di  at tacchinaggio af f idato al la
Cooperativa Amico per Trani. All ' interno dell 'uff icio, pero diceva i l  collega, che cí sono altre
due f igure. Non sappiamo a quale cooperat iva appartengono e al l ' interno del  serviz io di
attacchinaggio ci sono altre 2-3 figure appartenenti ad un'attra cooperativa. euindi, non
penso che I 'ente sia sprovvisto di questi. . . di queste figure. Per quanto concerne la
riscossione, poi, noi abbiamo un ufficio legale. Perche dovremmo affidare, al l imite ,anche
la sola riscossione, magari all 'Equitalia? Che e un istituto che poi, diciamo, aggredisce i l
debi tore senza dargl i  la possibi l i tà di  d i fendersi  a seguito di  leggi  special i ,  Noi  abbiamo un
ufficio legale. Ad oggi, quest'uff icio legale risulta depotenziato e che noi abbiamo il legale
che lo avete incaricato di far parte del Consiglio di Amministrazione AMET e che potrebbe
benissirno, invece, diciamo, essere richiamato ad espletare solo le mansioni all 'uff icio
legale;  abbiamo.. .  avevamo un al t ro dipendente al l ' interno del l 'uf f ic io legale,  ed è stato
rnandato in un altro uff icio. Perche dico questo? Perche, per la riscossione lei scrive:
"lnfatt i i l  servizio di r iscossione coattiva presuppone I 'att ivazione di complesse procedure



Cit tà di  Trani Cons ig l io  Comunaìe  de l  26  novembre  2014

di esecuzione forzala per le quali sono indispensabil i  specif iche professionalita, dotazioni

strumentali e tecnologiche necessarie quali. una procedura informatizzata per la gestione

delle ingiunzioni di pagamento e delle connesse procedure esecutive". Dottoressa, i
decreti ingiuntivi si possono richiedere benissimo e si puo fare benissimo uno stampato e
richiedere, al giudice, la concessione del decreto ingiuntivo. Non e che e un atto che per

ogni tr ibuto che uno deve pagare bisogna fare un atto particolare. Quindi, lo potrebbe fare

benissimo I 'uf f ic io legale.  Noi ce I 'abbiamo e dobbiamo cercare di  sfrut tar lo al  megl io.  Si  sa

che negl i  ent i  abbiamo gl i  uf f ic i  legal i  e poi  per i l  recupero credi t i  ce ne andiamo

al l 'esterno.. .  incar ichiamo al t r i  legal i  -  vedi  I 'AMET, vedi  I 'AMIU e quant 'a l t ro. . .  L 'AMIU non
ce I 'ha, ma I 'AMET si  - .  Quindi ,  r ipeto,  noi  s iamo.. .  io ant icÍpo i l  voto e questa parte pol i t ica

es p ri m erà voto co ntra rio a I I'este rnalizzazion e. Gr azie, P res i d e nte .

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FACENTE FUNZIONI  ANTONIO

FRANZESE

Grazie, Consigliere. Non vedo altri interventi. A questo tavolo è arrivato un
emendamento.. . .  Prego.. .  A f i rma del  Consigl iere De Laurent is.  Prego, Consigl iere,  ne ha
facolta.

CONSIGLIERE COMUNALE DOMENICO DE LAURENTIS

Grazie, Presidente. Ringrazio i colleghi Consiglieri, numero cinque di maggioru'tza, che
stanno qui ad ascoltare. Presentato... abbiamo presentato un emendamento che intende
limitare I 'aff idamento... I 'esternalizzazione, forse è poco chiaro perché è striminzito in
poche r ighe. Nel del iberato,  c ioè la del ibera, nel  punto in cui  dice di  procedere per le
motivazioni  esposta in premessa, al le qual i  s i  r invia,  a. . .  a l l 'af f idamento.. .  quindi ,  cassare
I'aff idamento dell 'accertamento riscossione IMU; cassare l 'aff idamento e con concessione
ordinaría del . . .  per quanto r iguarda la TOSAP, TARSU, TARES e TARI e lasciare solo
I'aff idamento coattivo. Quindi, tutta la pafte ordinaria, invece, deve essere gestita
internamente. Per la parte coattiva, aff idarlo all 'esterno e magari, possibilmente, al
concessionario pubblico finche sarà possibile. Poi, la norma, al momento, lo prevede, f ino
al  31 dicembre. A gennaio,  non so, la norma comecambierà, eventualmente, i l  Dir igente.. .
In quest 'anno e in proroga.. .  Perché I 'unica.. .  i l  concessionario pubbl ico è I 'unico che ha
possíbil i tà di att ivare determinate procedure che iprivati non possono. Quindi, da questo
punto di vista mi sembrerebbe anche opportuno, magari se fosse possibile, inserire la
concessionaria della riscossione 'coattiva affìdata "al concessionario pubblico. Quindi,
l imitando in tutte le maniere le eventuali ingerenze di privati nella riscossione dei tr ibuti dei
comuni.  Quindi ,  in questo momento.. .  quindi ,  volevo chiar i re -  ho visto del le perplessi tà
sulla lettura dell 'emendamento -. L'emendamento è questo. quindi, cassare la parle che
riguarda la riscossione dell ' lMu, di TOSAP, di TARSU e lasciare solo la riscossione
coattiva come esterna lizzazione.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FACENTE FUNZIONI  ANTONIO
FRANZESE

Pa  i : ì r ; a  15
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Grazie,  Consigl iere.
Dottoressa.

Consigl io Comunale del  26 novembre 2014

la Dir igente Marcucci,  al numero 32. Prego,Ha chiesto di intervenire

DIRIGENTE 3^ RIPARTIZIONIE GRAZIA MARCUCCI

Ah, Consigl iere. . .  s i ,  ef fet t ivamente i1. . .  I 'ernendamento è str iminzi to,  però le i  noR ha
speci f icato. . .  Cioè, le i  vorrebbe che tut to s i  gest isce.. .  che si  gest isse.. . .  Mi scusi ,  io non
sono.. .  c ioè, non ho fat to nemmeno in temp.o perche stavo sentendo tut t i  ivar i  intervent i .
Del iberato i1. . .  pero, dic iamo, non c 'è scr i t to anche tut to quel lo che lei  ha detto,  perché poi ,
le i  mi dice.. .  pero I 'af f idamento ad Equital ia. . .  Quindi ,  I 'af f idamento ad Equital ia andrebbe
fatto direttamente? Quindi, senza gara? Quindi, senza gara ad Equitalia? perche le
so luz ion i ,  eventua lmente,  le  so luz ion i  son due. . .  t  ]  C ioe,  da so l i . . .  Con qua le  persone?
Se me lo  d i te . . .  ok . . .  con qua l i . . .  perche po i ,  vog l io  d i re ,  no i . . .  c ioè,  ma no i  l 'anno scorso
abbiamo.. .  abbiamo lavorato in emergenza, così come st íamo lavorando quest 'anno.. .  Noi
gli accertamenti I 'anno scorso l i  abbiamo fatt i e voi ne avete preso visione nell 'ambito del
rencj íconto. Noi abbiamo fat to,  comunque, un coatt ivo,  che non era mai stato fat to,  sul l ' lCl ;
abbiamo fat to i l  supplet ivo del la TARES; abbiamo fat to gl i  accertament i  d i  lMU, noi  queste
cose le abbiamo fat te lavorando a Natale e Capodanno. Poi,  chiaramente, vorrei  dire. . .
c ioè-- .  Voi  sapete benissimo quanto io lavor i ,  vogl io dire,  sul le capaci ta,  come qualcuno
dice."  va beh, ecl issiamo un att imo, le r ivedremo in al t re sedi  queste cose. però, è anche
opportuno che i l  Consigl io,  eventualmente una par le dei  Consigl ier i ,  c ioe.. .  espr imano
come fare, cosa fare. Perché se noí dobbíamo fare una gara per, eventualmente,
indiv iduare, secondo quel le che sono ed era.no, i  requisi t i  d i  par lecipazions dcivremmo
comunque r ivolgerci  ad un concessionario,  perche l 'anno scorso.. .  -  e questo non è
mutato, Consigliere Corrado - cioè, dovevamo rivolgerci a dei concessionari, ex art. 53,
quindi ,  comunque, ipossessor i  d i  determinate caratter ist iche, così come indiv iduate dal . . .
dal  decreto del  Ministero del l 'Economia e Finanze; e ma quel l i  potrebbero agire solo con
le- . '  c ioe- - -  con |e . . .  con g l i  s t rument i  de l l ' ing iunz ione f isca le  e  po i ,  eventua l rnente ,
pignorament i  e quant 'a l t ro.  Invece, se la volonta è diversa, c ioe quel la di  andare ad
Equital ia per i l  per iodo in cui  ancora in proroga e -  questa cosa non la sappiamo - gest i rà
questo serviz io,  è un'al t ra cosa e comunque agirebbe non al t r i . . .  non con I ' ingiunzione
fiscale rna a mezzQ cartella esattoriali, pero e un'altra cosa. Questo andrebbe anche detto
questa. cosa.

(voci in sottofondo)

Eh no,  se le i  mi  d ice Equi ta l ia . . .  E  ch i  dec ide. . .  scusate . . .  ch i  dec ide?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FACENTE FUNZIONE ANTONIO
FRANZESE

Prego, la parola al
Consigl iere,  ne ha

Consigliere De Laurentis per esplicitare
facol ta.  Gent i lmente, la parola al  numero

megl io l 'emendamento. Prego,
13.  Graz ie .
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CONSIGLIERE COMUNALE DOMENICO DE LAURENTIS

Al lora,  Dottoressa, chiedo scusa per la,  dic iamo, per essermi un po'al largato nel la

presentazione dell 'emendarnento. L'emendamento che è stato sottoscrítto da piu

Consigl ier i ,  r iguarda esclusivamente I 'e l iminazione del  punto A e B e lasciare

I'esternalizzazione - la gestione all 'esterno - soltanto del coattivo... del recupero del non

r iscosso, insomma. Punto. QuindÍ,  Equital ia è stata una rnia r i f lessione, ma non è

nel l 'emendamento.

(voci in sottofondo)

Certo. . .  quindi  passare poi  al  coatt ivo per i l  non r iscosso. No, no,no.. .  l 'emendamento non

ri . . .  I 'emendamento non r iporta Equital ia.  Fermiamoci al lo scr i t to. . .  Al lora,  fermiamoci al lo

scr i t to.  L 'emendamento propone I 'e l iminazione del  punto A e B, e lasciare
I'esternalizzazione soltanto per quanto i-iguarda la i-iscossíone coattiva gestita all'esterno.

Questa e la proposta... Così è scritto... così e scritto.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FACENTE FUNZIONE ANTONIO
FRANZESE

La parola al numero 32,la Dottoressa Marcucci. Prego.

DIRIGENTE 3^ RIPARTIZIONE GRAZIA MARCUCCI

Anche par lare con i l  Col legio dei  Revisor i . . .  Cioè, vogl io dire,  questo vuol  dire nuovamente
stravolgere tutto i l .  . . i l .  . . nuovamente mi ritrovo qui come I'anno scorso con un
provvedimento presentato, stravolto... Quindi, insomma, vorrei fare la valutazione anche
con i l  Col legio dei  Revisor i ,  per cui  chiedo almeno un po'di  tempo per poter. . .  per poter
dare un parere sereno. Perche, comunque, i l  provvedimento era quel lo del l 'anno scorso.
Le uniche cose che c 'erano era la TARES, la quest ione.. .  la quest ione del . . .  del  pol izze

fideiussorie e poi la possibil i tà - avendo specif icato già I 'arco temporale per quale fare
I'aff idamento - dare, eventualmente, in aff idamento quelle annualità.

SINDACO NICOLA LUIGI RISERBATO

lo non vogl io andare fuor i  onda -  e quindi  par lo dal la postazione del  Presidente del
Consigl io e mi scuso con lui  - .  O possiamo decidere di  sospendere per dieci  minut i . . .
quindici minuti oppure possiamo decidere che, cortesemente, lei si awicina al tavolo... E'
la stessa cosa? Al lora,  s iete. . .  sospendiamo per dieci  minut i  cosi  diamo |a. . .  Se questo
emendamento viene veramente condiviso e votato da tutt i, penso che sia un risultato
importante. Allora, sono io a proporle, Presidente, la sospensione per quindici minuti di
orologio... sono io a propoglierla. Per alzata di mano... per alzala di mano... fai per alzata
di  mano.

'í".ri:ir 
l.:r ii ci i i)aolo i{ ti5',;it..; Pap ; ì t t a  17
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PRESIDENTE DEL C T{S!GUq COMUNALE FACENTE Fr..!NZIONE ANTONTO
FRANZESE

Mettiamo in votazione l 'ernendamento per alzata di mano... la
Favorevol i? Al l 'unanimità.  prego, sospensione per dieci  minut i ,

(sospensione)

sospensione, chiedo scusa.
un quarto d 'ora.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FrcENTE FUNZTONEANTONIO
FRANZESE

Prego, consigl ier i ,  accomodatevi  per [appel lo nominale.

0 1 S I N D A C O RISERBATO Nico la  Lu Ío i PR ES E NTE
o2 C O N S I G L I E R E OPERAMOLLA Uqo ASSENTE

0 3 C O N S I G L I E R E FERRANTE Fabr iz io ASSENTE

o4 C O N S I G L I E R E TRlMlN l '  Domenico ASSENTE

05 C O N S I G L I E R E FRANZESE Antonío PRESENTE
06 C O N S I G L I E R E DE TOMA Pasqua le ASSENTE
n 7 C O N S I G L I E R E GARGIUOLO Giovann i ASSENTE " I ,

O B C O N S I G L I E R E CORRADO Giuseppe PRESENTE

0 9 C O N S I G L I E R E FERRI  Andrea ASSENTE

1 0 C O N S I G L I E R E LIMA Ra imondo ASSENTE

1 1 C O N S I G L I E R E SAVINO Gennaro ASSENTE

1 2 C O N S I G L I E R E COZZOLI  Emanue le ASSENTE

1 3 C O N S I G L I E R E DE NOIA Francesco ASSENTE
1 4 C O N S I G L I E R E Dl  MODUGNQ Ste fano PRESENTE

1 5 C O N S I G L I E R E SCAGLIARINI  Michete ASSENTE

1 6 C O N S I G L I E R E FORNI  Giuseppe PRESENTE
1 7 C O N S I G L I E R E SONATORE Salvatore PRESENTE
1 B C O N S I G L I E R E Dl LEO Giovanni PRESENTE

1 9 C O N S I G L I E R E BRESCIA Pasqua le PRESENTE
2A C O N S I G L I E R E GAGLIARDI Riccardo PRESENTE
2 1 C O N S I G L I E R E DAMASCELLI Nicota PRESENTE
22 C O N S I G L I E R E PAOLILLO Giuseppe PRESENTE
23 C O N S I G L I E R E Dl  P INTO Nico la PRESENTE
24 C O N S I G L I E R E ALTAMURA Francesco ASSENTE
25 C O N S I G L I E R E MAIULLARI Bartolomeo PRESENTE
26 C O N S I G L I E R E TORTOSA Gíuseppe PRESENTE
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17 present i  e 16 assent i ,
dobbiamo r i fare I 'appel lo,
commesso un errore nel . . .

Cons ig l io  Comuna le  de l  26  novernbre  2014

la seduta puo r iprendere val idamente. Scusate, Consigl ier i ,
gent i lmente, v i  accomodate? No, manca. . .  i l  Segretar io ha
Consiglieri, vi accomodate per favore?

27 C O N S I G L I E R E GAGLIARDI  Giuseppe PRESENTE

28 C O N S I G L I E R E LAURORA Tommaso ASSENTE

29 C O N S I G L I E R E COGNETTI Domenico ASSENTE

30 C O N S I G L I E R E AVANTARIO Carlo ASSENTE

3 1 C O N S I G L I E R E DE LAURENTIS Domenico PRESENTE

32 C O N S I G L I E R E LAURORA Francesco ASSENTE

J J C O N S I G L I E R E SANTORSOLA Domenico ASSENTE

f\ ,,
\ J I SINDACO RISERBATO Ì . l icola Luigi PRESE NTE

02 C O N S I G L I E R E OPERAMOLLA Ugo ASSENTE

03 C O N S I G L I E R E FERRANTE Fabr iz io ASSENTE

04 C O N S I G L I E R E T R l M l N l ' D o m e n i c o ASSENTE

05 C O N S I G L I E R E FRANZESE Antonio PRESENTE

06 C O N S I G L I E R E DE TOMA Pasqua le ASSENTE- I

a7 C O N S I G L I E R E GARGIUOLO Giovann i ASSENTE

OB C O N S I G L I E R E CORRADO Giuseppe PRESENTE

09 C O N S I G L I E R E FERRI  Andrea ASSENTE

1 0 CONSIGLIERE LIMA Ra imondo ASSENTE

1 1 C O N S I G L I E R E SAVINO Gennaro ASSENTE

1 2 C O N S I G L I E R E COZZOLI  Emanue le ASSENTE

1 3 C O N S I G L I E R E DE NOIA Francesco ASSENTE

1 4 C O N S I G L I E R E Dl MODUGNO Stefano PRESENTE

1 5 CONSIGLIERE SCAGLIARINI  Miche le ASSENTE

1 6 CONSIGLIERE FORNI  Giuseppe PRESENTE

1 7 CONSIGLIERE SONATORE Salvatore PRESENTE

1 8 CONSIGLIERE Dl LEO Giovanni PRESENTE

1 9 CONSIGLIERE BRESCIA Pasqua le PRESENTE

20 CONSIGLIERE GAGLIARDI Riccardo PRESENTE

21 CONSIGLIERE DAMASCELLI Nicola PRESENTE

22 CONSIGLIERE PAOLILLO Giuseppe PRESENTE

23 C O N S I G L I E R E Dl  P INTO Nico la PRESENTE

24 CONSIGLIERE ALTAMURA Francesco ASSENTE

25 C O N S I G L I E R E MAIULLARI Bartolomeo PRESENTE



26 C O N S I G L I E R E TORTOSA Giuseppe PRESENTE
27 C O N S I G L I E R E GAGLIARDI Giuseppe PRESENTE
2B C O N S I G L I E R E LAURORA Tommaso ASSENTE
29 CONSIGLIERE COGNETTI Domenico ASSENTE
30 C O N S I G L I E R E AVANTARIO Carto ASSENTE
3 1 C O N S I G L I E R E DE LAURENTIS Domenico PRESENTE
32 C O N S I G L I E R E LAURORA Francesco PRESENTE
33 C O N S I G L I E R E SANTORSOLA Domenico ASSENTE

Cit tà di  Trani Cons ig l io  Comuna le  de l  26  novembre  2014

17 present i  e 16 assent i ,  ta seduta è val ida. Consigl ier i ,  gent i lmente, l ,emendamento.
Prego, consigf iere De Laurent is-  Gent i lmente, puo leggere l 'emendamento che sost i tu isce
il precedente' Dopo lettura i l  Dirigente darà i l  parere.-Ér.go, consigliere De Laurentis, neha facolta.

E LAURENTIS
Grazie,  Presidente- Assessore. -  -  s ignor s indaco.. .  abbiamo quindi  formulatoquest 'emendamento conclusivo dopo una lunga discussione sul la fat t ib i l i ta e quindif  'emendamento 

e questo- "Dopo del ibera el iminare al  punto 2 la let tera A e B e quindilasciare solo la parte C che riguarda l 'aff idamento coattivo; aggiungere i l  p'nto. 4: dareindirizzo al Dirigente della 2^ aera economica finanziariadi att ivaie ojni necessaria att ivitaper assícurare in house la gestione dei tr ibuti aulorizzando la stessa, nelle more dellanecessaria strutturazione degli uff ici, anche attraverso percorsi assunzionali, di avvalersi,ove è necessar io,  di ,  t ra I 'a l t ro,  di  eventual i  support i  esterni  da indiv iduare secondo lavigente normativa in mater ia di  appalt i  pubbl ic i  per i  sol i  anni  2015 e 2016,, .

COMUNALE FACENTE FUNZIONI  ANTONIOFRANZESE

Genti lmente, Consigl iere,  chi  sono

URENTIS
-- .  mfnoranza.. .  le f i rme non r iesco ad indiv iduar le. . .

PRESIDENTEDEL CONSIGLIO

i f i rmatar i?  Ol t re  a  le i  e . . .

FRANZESE
COMUNALE FACENTE FUNZIONI  ANTONIO

Gentilmente, la parola alta DottoressaMarcucci ,  per i l  parere. Grazie.  Numero 32.

MARCUCCI

T's i: i r i., ;,i i: <.i Í ì] e rr I r: lJ ir 1,1 ; i i::.s
i l a i . ; ì : i : ;  ZO



Cit tà di  Trani Cons ig l io  Comuna le  de ì  26  novembre  2014

Allora. . .  ho gia avuto modo di  leggere I 'emendamento. L 'emendamento è accogl i ib i le,  pero

chiaramente, siccome offerma le annualità 201 5 e 2016, con anche i l parere dei Revisori -

dic iamo, andat i  per le v ie brevi  - ,  è comunque favorevole,  però, stante,  dic iamo,

subordinato tut to al la possibi l i ta di  assumere nel l 'annual i ta 2015 e 2016, eh. Perche,

altrimenti, ci si potrebbe ritrovare nella condizione di non attuare la volonta del Consigliere

Comunale. Stavo, al t resì ,  per evi tare problemi,  v isto I 'emendamenti . . .  stavo ancora un

attimo rivedendo la proposta di deliberazione per evitare che ci siano cicita nel... tra le

premesse e i l  disposit ivo. Ancora qualche minuto, per favore

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FACENTE FUNZIONI  ANTONIO

FRANZESE

Grazie, Dottoressa.

(sospensione)

prego, la parola al numero 32, Dottoressa Marcucci, per la lettura del parere. Grazie.

DIRIGENTE DELLA 3^ RTPARTIZIONE GRAZIA MARCUCCI

Si. .  a l lora. . .  parere favorevole a condizione che ci  s iano le possibi l i ta d,  sìrut turare

I'uff icio con i vincoli in materia assunzionale e in materia di f inanza pubblica e riportando in

premessa i necessari all ineamenti per rendere coerente i l  provvedimento. Si esprime

parere favorevole subordinato alla condizione espressa dalla dirigenza e da parte dei

Consiglieri... dei Revisori, scusate. Ora, non so, devo anche leggere nelle premesse cosa

deve essere cassato per rendere i l  provvedimento efferente? Si... Ok. A pagina cinque del

provvedimento bisognerebbe... occorrerebbe cassare la seguente espressione: "Ritenuto

di stabil ire le sotto specif icate clausole precedenti relative:1) I 'aff idamento dell 'att ività di

supporto al l 'accertamento e al la r iscossione lc l ,  lMU, del la TARES.. .  del la TARSU,

TARES o diverse accezioni per gli anhi nella normativamente accertabil i , ex legge

finanziaria 2007, legge 27 dicembre 2007 numeri 269, art, 1 commi 161 e seguenti, nel

periodo di aff idamento previsto in anni cinque e decorrenti dalla data del verbale di

consegna del servizio; 2) all 'aff idamento in concessione dell 'att ività ordinaria di

accertamento e di r iscossione della TOSAP, della TARSU, TARES giornaliera, TARI

giornaliera, dell ' imposta sulla pubblicita e del diritto delle pubbliche affissioni per la durata

di cinque anni decorrenti dal verbale di consegna del servizio; di lasciare all 'aff idamento

dell 'att ivita di r iscossione coattiva delle entrate tributarie per la durata di anni cinque

decorrenti dalla data del verbale di consegna del servizio; che tengono conto di quanto

disposto da normativa vigente delle indicazioni e delle valutazioni espresse nella relazione

del responsabile della 2 area economica finanziaria gia presentata in allegato alla

def iberazione di  Consigl io n.36 del  251712013".  Quindi ,  r imarrebbe di  tut to questo, solo i l

punto 3. Altresì, bisognerebbe cassare la seguente espressione: "Rawisata, pertanto, la

necessi tà di  indiv iduare la modal i ta di  gest ione dei  t r ibut i  per un per iodo di  anni  c inque

decorrenti dal verbale di consegna del servizio". E infine, specif icare al punto, sempre in

premessa, a pagina sei. "Ritenuto che tra le varie forme di aff idamento a terzi del servizio

Pal l i t i ; r  21
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di riscossione coattiva, previste all 'art. 52 del D.Lgs 446 'gT, sia da preferire quella del
finanziamento nel soggetto iscritto atl 'albo previsto dall 'art. 53 del D.Lgs 446197 , in
quanto, essendo una procedura gia consolidata da anni, offre garanzie sufficienti
sull 'affidabilità del concessionario in considerazione dei requisiti richiesti per l,iscrizione e
le revisioni annuali  previste dal DM 2Bg del l '11912000".

PRESTpENTL DEL CONSIGLtOGOMUNALEFACENTE FUNZIONI  ANTONIO
FRANZESE

Grazie, Dottoressa. Facciamo I'appellonominale per ver i f icare i f  numero legale.

0 1 S I N D A C O RISERBATO Nicola Luígi PRESENTE
02 C O N S I G L I E R E OPERAMOLLA Ugo ASSENTE

ASSE'.,ITE
03 C O N S I G L I E R E FERRANTE Fabr iz io

o4 C O N S I G L I E R E f  R l M l N l '  D o m e n i c o ASSENTE
05 C O N S I G L I E R E FRANZESE Antonio PRESENTE
06 C O N S  I G  L I E R E DE TOMA Pasquate ASSENTE
o7 C O N S I G L I E R E GARGIUOLO Giovann i ASSENTE
OB C O N S I G L I E R E CORRADO Giuseppe PRESENTE
09 C O N S I G L I E R E FERRI Andrea ASSENTE
1 0 C O N S I G L I E R E LIMA Ra imondo PRESENTE
1 1 C O N S  I G L I E R E SAVINO Gennaro ASSENTE
1 2 C O N S  I G L I E R E COZZOLI  Emanue le ASSENTE
1 3 C O N S  I G L I E R E DE NOIA Francesco ASSENTE
1 4 C O N S I G L I E R E Dl  MODUGNO Ste fano PRESENTE
1 5 C O N S  I G L I E R E SCAGLIARIN I  M ichete PRESENTE
1 6 C O N S I G L I E R E FORNI  Giuseppe PRESENTE

PRESENTE
1 7 C O N S I G L I E R E SONATORE Salvatore

1 B C O N S I G L I E R E Dl  LEO Giovann i PRESENTE
1 9 C O N S I G L I E R E BRESCIA Pasquate PRESENTE
20 C O N S l G L I E R E GAGLIARDI Riccardo PRESENTE

PRESENTE
21 C O N S I G L I E R E DAMASCELLI Nicota

22 C O N S I G L I E R E PAOLILLO Giuseppe PRESENTE
23 C O N S I G L I E R E Dl  P INTO Nico la PRESENTE

ASSENTE
24 C O N S I G L I E R E ALTAMURA Francesco

25 C O N S I G L I E R E MAIULLARI Bartolomeo PRESENTE
26 C O N S I G L I E R E TORTOSA Giuseppe PRESENTE
27 C O N S I G L I E R E \ rA t rL |AKUt  b tUSeppe PRESENTE

Fa l t i i : ; :  22



Cit tà di  Trani Cons ig ì io  Comuna le  de l  26  novembre2014

19 present i ,  14 assent i .  La seduta e val ida. Poniamo in votazione I 'emendamento.

28 C O N S I G L I E R E LAURORA Tommaso ASSENTE

29 CONSIGLIERE COGNETTI Domenico ASSENTE

30 CONSIGLIERE AVANTARIO Carlo PRESENTE

3 1 C O N S I G L I E R E DE LAURENTIS Domenico PRESENTE

32 C O N S I G L I E R E LAURORA Francesco ASSENTE

33 C O N S I G L I E R E SANTORSOLA Domenico ASSENTE

0 1 SINDACO RISERBATO Nico la  Lu ig i FAVOREVOLE

02 CONSIGLIERE OPERAMOLLA Ugo ASSENTE

03 CON S IG LIERE FERRANTE Fabr iz io ASSENTE

04 C O N S I G L I E R E TRlMlN l '  Domenico FAVOREVOLE

05 CONSIGLIERE FRANZESE Antonio FAVOREVOLE

06 C O N S I G L I E R E DE TOMA Pasqua le ASSENTE

07 C O N S I G L I E R E GARGIUOLO Giovann i ASSENTE

OB C O N S I G L I E R E CORRADO Giuseppe FAVOREVOLE

09 C O N S I G L I E R E FERRI Andrea ASSENTE

1 0 C O N S I G L I E R E LIMA Ra imondo ASTENUTO

1 1 C O N S I G L I E R E SAVINO Gennaro ASSENTE

1 2 CONSIGLIERE COZZOLI Emanuele ASSENTE

1 3 C O N S I G L I E R E DE NOIA Francesco ASSENTE

1 4 CONSIGLIERE Dl  MODUGNO Ste fano FAVOREVOLE

1 5 CONSIGLIERE SCAGLIARIN I  Michele ASSENTE

1 6 CONSIGLIERE FORNI Giuseppe ASTENUTO

1 7 CONSIGLIERE SONATORE Salvatore FAVOREVOLE

1 B CONSIGLIERE Dl  LEO Giovann i CONTRARIO

1 9 CONSIGLIERE BRESCIA Pasquale FAVOREVOLE

20 CONSIGLIERE GAGLIARDI Riccardo ASTENUTO

21 CONSIGLIERE DAMASCELLI Nicola FAVOREVOLE

22 CONSIGLlERE PAOLILLO Giuseppe FAVOREVOLE

23 CONSIGLIERE Dl  P INTO Nico la FAVOREVOLE

24 CONSIGLIERE ALTAMURA Francesco ASSENTE

25 CONSIGLIERE MAIULLARI Bartolomeo FAVOREVOLE

26 CONSIGLIERE TORTOSA Giuseppe FAVOREVOLE

27 CONSIGLIERE GAGLIARDI Giuseppe FAVOREVOLE



2B C O N S I G L I E R E LAURORA Tommaso ASSENTE
29 C O N S I G L I E R E COGNETTI Domenico ASSENTE

30 C O N S I G L I E R E AVANTARIO Carto FAVOREVOLE
3 1 C O N S I G L I E R E DE LAURENTIS Domenico FAVOREVOLE
32 C O N S I G L I E R E LAURORA Francesco ASSENTE
33 C O N S I G L I E R E SANTORSOLA Domenico ASSENTE

Cit tà di  Trani Consigì io Comunale del  26 novembre 201_4

15 favorevo l i ,  1  cont rar io ,3  as tenut i .  Eh? Come t  ]  . .  e  se tu  par l i . . .  io  t i  ho  nominato . . .  e
s ta i  l ì ,  io  non t i  vedo.  Er i  assente . . .

ir,.ri-;ir:;: 24

0 1 S I N D A C O RISERBATO Nico ta  Lu ig i FAVOREVOLE
02 C O N S I G L I E R E OPERAMOLLA Ugo ASSENTE
03 C O N S I G L I E R E FERRANTE Fabr iz io ASSENTE
04 C O N S I G L I E R E T R l M l N l ' D o m e n i c o FAVOREVOLE
05 C O N S I G L I E R E FRANZESE Anton io FAVOREVOLE
06 C O N S I G L I E R E DE TOMA Pasqua le ASSENTE
07 C O N S I G L I E R E GARGIUOLO Giovann i ASSENTE
OB C O N S I G L I E R E CORRADO Giuseppe FAVOREVOLF
09 C O N S I G L I E R E FERRI  Andrea ASSENTE
1 0 C O N S I G L I E R E LIMA Ra imondo ASTENUTO
1 1 C O N S I G L I E R E SAVINO Gennaro ASSENTE
1 2 C O N S I G L I E R E vvLLULt  tmanuele ASSENTE
1 3 C O N S I G L I E R E DE NOIA Francesco ASSENTE

FAVOREVOLE
1 4 C O N S I G L I E R E Lrt  tv t (JUU(j t \u Stefano

1 5 C O N S I G L I E R E SCAGLIARIN I  M ichete ASSENTE
1 6 C O N S I G L I E R E FORNI  Giuseppe ASTENUTO
1 7 C O N S I G L I E R E SONATORE Satvatore FAVOREVOLE

CONTRARIO-
1 B C O  N S I G L I E R E Lr l  LtrL, ,  t r lOVannl

1 9 C O N S I G L I E R E ór(E>ulA Hasquale FAVOREVOLE
20 C O N S I G L I E R E uAbLIAKUt  Ktccardo ASTENUTO
2 1 C O N S I G L I E R E UAIV IASUhLL I  N ICOIA FAVOREVOLE
22 C O N S I G L I E R E TAUL tLLU G tuseppe FAVOREVOLE
23 C O N S I G L I E R E u t  Y | \  t U  N t c o l a FAVOREVOLE
24 C O N S I G L I E R E AL IAIVIUKA I-TANCESCO ASSENTE
25 C O N S I G L I E R E tvlAt u LLAKT Hartolomeo FAVOREVOLE
26 C O N S I G L I E R E I  uK  I  USA G tuseppe FAVOREVOLE
27 C O  N S I G L I E R E r rAr jL |AKDt  Gluseppe FAVOREVOLE



28 C O N S I G L I E R E LAURORA Tommaso FAVOREVOLE

29 C O N S I G L I E R E COGNETTI Domenico ASSENTE

30 C O N S I G L I E R E AVANTARIO Carlo FAVOREVOLE

3 1 C O N S I G L I E R E DE LAURENTIS Domenico FAVOREVOLE

32 C O N S I G L I E R E LAURORA Francesco ASSENTE

J J C O N S I G L I E R E SANTORSOLA Domenico ASSENTE

Cit tà di  Trani

va beh. . .  sono 16 favorevo l i .  Eh i ,  va  beh. . .

contrar io e 3 astenut i .  L 'emendamento è

provvedimento.

Cons ig l io  Comuna le  de ì  26  novembre20L4

Consigliere lei e favorevole? ', |6 favorevoli, 1
accol to.  Passiamo al la votazione del l ' intero

0 1 S I N D A C O RISERBATO Nicola Luigi FAVOREVOLE

v z C O N S I G L I E R E OPERAMOLLA Ugo ASSENTE

03 C O N S I G L I E R E FERRANTE Fabr iz io ASSENTE

04 C O N S I G L I E R E T R l M l N l ' D o m e n i c o ASSENTE

05 C O N S I G L I E R E FRANZESE Antonio FAVOREVOLE

06 C O N S I G L I E R E DE TOMA Pasqua le ASSENTE

07 C O N S I G L I E R E GARGIUOLO Giovann i ASSENTE 1

08 C O N S I G L I E R E CORRADO Giuseppe FAVOREVOLE

09 GONSIGLIERE FERRI Andrea ASSENTE

1 0 C O N S I G L I E R E LIMA Ra imondo ASTENUTO

1 1 C O N S I G L I E R E SAVINO Gennaro ASSENTE

12 CONSTGLlERE COZZOLI Emanuele ASSENTE

1 3 CONSIGLIERE DE NOIA Francesco ASSENTE

1 4 CONSIGLIERE Dl MODUGryO Stefano FAVOREVOLE

1 5 CONSIGLIERE SCAGLIARINI  Miche le ASSENTE

1 6 CONSIGLIERE FORNI  Giuseppe ASTENUTO

1 7 CONSIGLIERE SONATORE Salvatore FAVOREVOLE

1 B CONSIGLlERE DILEO Giovann i ASSENTE

1 9 CONSIGLIERE BRESCIA Pasquale FAVOREVOLE

2A CONSIGLIERE GAGLIARDI Riccardo ASSENTE

21 CONSIGLIERE DAMASCELLI Nicola FAVOREVOLE

22 CONSIGLIERE PAOLILLO Giuseppe FAVOREVOLE

23 CONSIGLIERE Dl PINTO Nicola FAVOREVOLE

24 CONSIGLIERE ALTAMURA Francesco ASSENTE

25 CONSIGLIERE MAIULLARI Bartolomeo FAVOREVOLE

26 CONSIGLIERE TORTOSA Giuseppe FAVOREVOLE

lìai1in;  25



27 C O N S I G L I E R E GAGLIARDI  Giuseppe FAVOREVOLE

2B C O N S I G L I E R E LAURORA Tommaso ASSENTE

29 C O N S I G L I E R E COGN ETTI Domenico ASSENTE
30 C O N S I G L I E R E AVANTARIO Carlo ASSENTE

3 1 C O N S I G L I E R E DE LAURENTIS Domenico FAVOREVOLE

32 C O N S I G L I E R E LAURORA Francesco ASSENTE

33 C O N S I G L I E R E SANTORSOLA Domenico ASSENTE

Città di Trani

14 favorevoli e 2 astenuti. l l  provvedimento è
Cons ig l io  per  c inque minut i .  Tra  c inque minut i . . .
sospensione. Tra dieci  minut i  facciamo I 'appel lo.

(sospensione)

Cons ig l io  Comunaìe  de l  26  novem bre  20L4

accolto.  Quindi ,  dobbiamo sospendere i l
un  quar to  d 'ora . . .  Va beh,  d iec i  minut i  d i

PRESIDENTE DEL coltgctlo qoMUNALE F@NZtoNt ANToNro
FRANZESE

Consigl ier i ,  gent i lmente, in aula.  Ognuno prende i l  propr io posto,  per favore. Consigl ier i ,
gent i lmente, prendete ivostr i  post i .  Sedetevi !  Maiul lar i ,  decidi  cosa.. .  gent i lmente, Baftolo,
cosa devi  fare? se stai  in aula,  s iedi t i .  procediamo con l 'appel lo I '

0 1 SIIVDACO RISERBATO Nico la  Lu iq i P R E S E N T E

o2 C O N S I G L I E R E OPERAMOLLA Uqo ASSENTE

03 C O N S I G L I E R E FERRANTE Fabr iz io PRESENTE
04 C O N S I G L I E R E T R l M l N l ' D o m e n i c o ASSENTE

05 C O N S I G L I E R E FRANZESE Antonio PRESENTE

06 C O N S I G L I E R E DE TOMA Pasqua le ASSENTE

07 C O N S I G L I E R E GARGIUOLO Giovann i ASSENTE
08 C O N S I G L I E R E CORRADO Giuseppe PRESENTE
09 C O N S I G L I E R E FERRI Andrea ASSENTE
1 0 C O N S I G L I E R E LIMA Ra imondo PRESENTE
1 1 C O N S I G L I E R E SAVINO Gennaro ASSENTE

1 2 C O N S I G L I E R E COZZOLI Emanuele ASSENTE
1 3 C O N S I G L I E R E DE NOIA Francesco PRESENTE
4 Àl + C O N S I G L I E R E Dl  MODUGNO Ste fano PRESENTE
1 5 C O N S I G L I E R E SCAGLIARINI  Michete PRESENTE
1 6 C O N S I G L I E R E FORNI  Giuseppe PRESENTE
1 7 C O N S I G L I E R E SONATORE Salvatore PRESENTE



1 B C O N S I G L I E R E Dl  LEO Giovann i PRESENTE

1 9 C O N S I G L I E R E BRESCIA Pasqua le PRESENTE

20 C O N S I G L I E R E GAGLIARDI Riccardo PRESENTE

2 1 C O N S I G L I E R E DAMASCELLI Nicola PRESENTE

22 C O N S I G L I E R E PAOLILLO Giuseppe PRESENTE

23 C O N S I G L I E R E Dl  P INTO Nico la PRESENTE

24 C O N S I G L I E R E ALTAMURA Francesco ASSENTE

25 C O N S I G L I E R E MAIULLARI Bartolomeo PRESENTE

26 C O N S I G L I E R E TORTOSA Giuseppe PRESENTE

27 C O N S I G L I E R E GAGLIARDI  Giuseppe PRESENTE

2B C O N S I G L I E R E LAURORA Tommaso PRESENTE

29 C O N S I G L I E R E COGNETTI  DomenÍco ASSENTE

30 C O N S I G L I E R E AVANTARIO Carlo PRESENTE

3 1 C O N S I G L I E R E DE LAURENTIS Domenico PRESENTE

32 C O N S I G L I E R E LAURORA Francesco ASSENTE

33 C O N S I G L I E R E SANTORSOLA Domenico ASSENTE

Cit tà di  Trani Cons ig l io  Comuna le  de l  26  novembre  2014

22 presenti, 11 assenti. La seduta e valida

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FABRIZIO FERRANTE

Allora. . .  a l lora,  s i  mette. . .  s i  mette in votazione I ' intero provvedimento, Gosì come
emendato.

0 1 SINDACO RISERBATO Nicola Luiqi FAVOREVOLE

02 CONSIGLIERE OPERAMOLLA Ugo ASSENTE

03 C O N S I G L I E R E FERRANTE Fabr iz io FAVOREVOLE

04 CONSIGLIERE TRlMlN l '  Domenico ASSENTE

05 CONSIGLIERE FRANZESE Antonio FAVOREVOLE

06 CONSIGLIERE DE TOMA Pasquale ASSENTE

07 C O N S I G L I E R E GARGIUOLO Giovann i ASSENTE

OB C O N S I G L I E R E CORRADO Giuseppe FAVOREVOLE

09 CONSIGLIERE FERRI Andrea ASSENTE

1 0 CONSIGLIERE LIMA Raimondo ASTENUTO

1 1 CONSIGLIERE SAVINO Gennaro ASSENTE

1 2 C O N S I G L I E R E COZZOLI Emanuele ASSENTE

1 3 C O N S I G L I E R E DE NOIA Francesco FAVOREVOLE



1 4 C O N S I G L I E R E Dl  MODUGNO Ste fano FAVOREVOLE

1 5 C O N S I G L I E R E SCAGLIARINI  Miche le ASSENTE

1 6 C O N S I G L I E R E FORNI  Giuseppe ASTENUTO

1 7 C O N S I G L I E R E SONATORE Salvatore FAVOREVOLE

1 B C O N S I G L I E R E Dl  LEO Giovann i CONTRARIO

1 9 C O N S I G L I E R E BRESCIA Pasqua le FAVOREVOLE

20 C O N S I G L I E R E GAGLIARDI Riccardo ASTEN UTO
2 1 C O N S I G L I E R E DAMASCELLI Nicola ASTENUTO
22 C O N S I G L I E R E PAOLILLO Giuseppe FAVOREVOLE

23 C O N S I G L I E R E Dl  P INTO Nico la FAVOREVOLE

24 C O N S I G L I E R E ALTAMURA Francesco ASSENTE

25 C O N S I G L I E R E MAIULLARI Bartolomeo FAVOREVOLE

26 L , \ J l \ ù l t r L l | : . K . L TORTOSA Giuseppe FAVOREVOLE

2 7 C O N S I G L I E R E GAGLIARDI  Giuseppe FAVOREVOLE

28 C O N S I G L I E R E LAU RORA Tornmaso FAVOREVOLE

29 C O N S I G  L I E R E COGNETTI  Domenico ASSENTE

30 C O N S I G L I E R E AVANTARIO Carlo FAVOREVOLE
3 1 C O N S I G L I E R E DE LAURENTIS Domenico FAVOREVOLE

" ì _
32 C O N S I G  L I E R E LAURORA Francesco ASSENTE

33 C O N S I G L I E R E SANTORSOLA Domenico ASSENTE

Città di Trani Cons ig l io  Comuna le  de l  26  novembre  ZA14

Allora,  16 favorevol i ,  1 contrar io e 4 astenut i .  Quindi ,  i l  provvedimento viene approvato.
L' immed iata esecut iv i ta.

0 1 S I N D A C O RISERBATO Nico la  Lu iq i FAVOREVOLE

a2 C O N S I G L I E R E OPERAMOLLA Uoo ASSENTE

03 C O N S I G L I E R E FERRANTE FabrízÍo FAVOREVOLE
04 C O N S I G L I E R E T R l M l N l ' D o m e n i c o ASSENTE

05 C O N S I G L I E R E FRANZESE Anton io FAVOREVOLE

06 C O N S I G L I E R E DE TOMA Pasqua le ASSENTE

07 C O N S I G L I E R E GARGIUOLO Giovann i ASSENTE

08 C O N S I G L I E R E CORRADO Giuseppe FAVOREVOLE
09 C O N S I G L I E R E FERRI Andrea ASSENTE

1 0 C O N S I G L I E R E LIMA Ra imondo ASTENUTO
1 1 C O N S I G L I E R E SAVINO Gennaro ASSENTE

1 2 C O N S I G L I E R E COZZOLI  Emanue le ASSENTE

1 3 C O N S I G L I E R E DE NOIA Francesco FAVOREVOLE

i .si:ìr i.": ir r i ì l :):rolr l irr;:, i t l ._t



1 4 C O N S  I G  L I E R E Dl  MODUGNO Ste fano FAVOREVOLE

1 5 C O N S I G L I E R E SCAGLIARINI  Miche le ASSENTE

1 6 C O N S I G L I E R E FORNI  Giuseppe ASTENUTO

1 7 C O N S I G L I E R E SONATORE Salvatore FAVOREVOLE

1 B C O N S I G L I E R E Dl  LEO Giovann i CONTRARIO

1 9 C O N S I G L I E R E BRESCIA Pasqua le FAVOREVOLE

20 C O N S I G L I E R E GAGLIARDI Riccardo ASTENUTO

21 C O N S I G L I E R E DAMASCELLI Nicola ASTENUTO

22 C O N S I G L I E R E PAOLILLO Giuseppe FAVOREVOLE

23 C O N S I G  L I E R E Dl  P INTO Nico la FAVOREVOLE

24 C O N S I G L I E R E ALTAMURA Francesco ASSFNTE

25 C O N S I G L I E R E MAIULLARI Bartolomeo FAVOREVOLE

26 C O N S I G L I E R E TORTOSA Giuseppe FAVOREVOLE

27 C O N S I G L I E R E GAGLIARDI  Giuseppe FAVOREVOLE

28 C O N S I G L I E R E LAURORA Tommaso FAVOREVOLE

29 C O N S I G L I E R E COGNETTI Domenico ASSENTE

30 C O N S I G L I E R E AVANTARIO Carlo FAVOREVOLE

3 1 C O N S I G L I E R E DE LAURENTIS Domenico FAVOREV"oLE

32 C O N S I G L I E R E LAURORA Francesco ASSENTE

33 C O N S I G L I E R E SANTORSOLA Domenico ASSENTE

Cit tà di  Trani Cons ig l io  Cornuna le  de l  26  novembre2014

Stessa votazione. Ok. Quindi ,  passiamo.. .  Non ho capi to. . .

(voci in sottofondo)

Però, se I 'e conseruata per questo. Allora, un attímo solo. Sull ' immediata esecutività c'e...
c'è un eccezione del Consigliere De Laurentis. No, sul quorum deliberativo, giusto? Che
articolo? Allora, facciamo leggere lo statuto al Consigliere De Laurentis. Numero 13.

CONSIGLIERE COMUNALE DOMENICO DE LAURENTIS

La ringrazia, Presidente. Ai f ini dell ' immediata esecutività - se non ho capito bene erano
16 i voti favorevoli -, al lora, I 'art. 28, comma 3, dice che in caso di urgenza le deliberazioni
consil iari possono essere dichiarate immediatamente eseguibil i  con i l  voto espresso della
maggioranza dei componenti. 16, non è la maggioranza dei componenti. Art. 28, comma
4. Occorre la maggioranza dei componenti per I ' immediata esecutività. lcomponenti sono
32.. .  no, no icomponent i  sono 32. L 'ho approfondito in var i  argoment i ,  e 32 |a. . .  c ioè,
sono icomponent i  assegnat i  e  non iCons ig l ie r i  p resent i .  l component i . . .  i l  numero de i
componenti e del consesso, 32. ln altre si è sbagliato.



Città di Trani Consigl io Comunale deì 26 novembre 2014

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FABRIZIO FERRANTE

Allora, chiedo scusa, invece di improvvisarci tutti f i l i giuristi, c'è il Segretario Generale che
è I 'unico t i tolato a farlo. Quindi, i f . . .  Parola al Segretario Generale.

SEGRETARIO GENERALE DONATO SUSCA

Allora .  '  -  Si ,  ma. . .  a l lora,  i l  TU .  .  .  i l  TU, in mater ia,  ha del ígist icato tut to quanto, quindi
quel lo che noi  dobbiamo prendere in considerazione e soprattut to i l  regolamento di
organizzazione' . .  del  funzionamento del  Consigl io Comunate che quando ha voluto,  anche
computare, i l  Sindaco ai  f in i  del  [ .  . ]  lo ha dovuto far.e in maniera puntuale.  l l . .  i l  r i fer imento
dei component i ,  del l 'ar t .  28, r imanda a una discipl ina di  secondo grado regolamentare che
è, appunto, i l  regolamento del  funzionamento del  Consigl io Cornunale che non dice nul ta
in tal  senso. Al lora,  una cosa sono icomponent i  assegnat i  e questo lo r ichiarna in
ríferirnento alle secjute cii prima e seconda convocazione o con un pari icolare. Conrpoirenti
assegnat i  e  una cosa. . .  Component i  sono que l f i  che s i  t rovano anche a l  momento de l . . .
p resent i .  Quind i - . -  Ma non abb iamo un v inco lo  così  r íg ido,  eh.  Non sarebbe s ta to . . .  non
sarebbe possibi fe,  a quel punto, a votare i l  provvedimento perché l ' immediata esecut iv i tà e
qualcosa di . - '  in subordine, ma la cosa pr incipale e la votazione del  regolamento. Se ci
fosse un vincolo del genere, non potrebbe essere addirittura votato nella sostanza i l
r ego la rnen to . ' -  i l  p rovved imen to .  1o . . .  i o . . .  a l l o ra . . .  l componen t i  de l l ' ass i se . . .  ne l l a
fa t t ispec ie ,  no i ,  abb iamo un Cons ig l io  Comunale . . .  Mi  s to  ponendo con inumer i  che ne
rendono operat ivo i l  funzionale. . .  i l ,  appunto, I 'at t iv i ta.  E ora siamo in sede di  prÍma
convocazione. l l  nostro quorum e di 17, quindi questo guorum ci legitt ima a deliberare i
provvediment i  s ia nel la sostanza [ . . . ]  che, anche.. .  anche, I ' immediata esecut iv i ta perche
se no ci  sarebbe un div ieto propr io di  entrare nel  meri to.  Non potrebbe del iberare.. .  non e
una cosa. ' .  non e una cosa in piu,  è un ant ic ipare degl i  ef fet t i  d i  un provvedimento che
altrimenti non potrebbe essere votato proprio perche in mancanzadel quorum di legge. Lo
statuto fa riferimento ai componentí, ma è attivita tutta delegif icata e qua i l nostro
r i fer imento e i l  regolamento sul  funzionamento del  Consigl io Comunale, che nul la c i  d ice al
r iguardo- Sempre col legato al  quorum per poter del iberare in pr ima battuta. . .  sempre.. .  se
no, non avremmo la possibi l i ta propr io di  scendere nel  meri to degl i  argoment i .  Ci  sarebbe
una discrasía anomala tra la sostanza dei l ' immediata esecut iv i ta.

P R ES I D E N T E D E L C O N S I G LI O C OM U N4 L EfA EEITZ I-8I EBEANI E
Allora ,  grazie.  lo se posso dare i l
r i ferimento di Consiglieri assegnati

(voci in sottofondo)

mio contributo... Pero, tutte re volte che si fa specif ico
viene espresso, propr io,  questa.. .

Quindi ,  secondo te?
sent i to,  quindi ,  e per

Al lora,  sul l 'eccezione, i l
la immediata esecut iv i ta

Segretario ha risposto, diciamo, come avete
del la proposta di  del ibera.

P i i i ; i i l ; ; 3 0



CITTA'DITRANI
Meda*9lia d'Argento

2t AREA ECONOMICA FINANZIARIA

ALLEGATO A

Aggíornamento della Relazione Tecnica già allegata alla deliberazione di G.C. n.36 del
25n 1213' Affidamento dell'attività di suppoÉo all'accertamento e alla riscossione
dell'lcl/lMU e della TARSU/TARES (o diverse accezioni) per gli anni normativamente
accertabili ex art.1, commi 161 e ss., nel periodo di affidamento. Affidamento in
concessione dei tributi minori e affidamento della riscossione coattiva delle entrate
tributarie.-

L'articolo 52, comma 1, del D.Lgs. 15 dicembre. 1997, n.446, prevede che i comuni e le
province possono disciplinare con regolamento le proprie entràte, anche tributarie, satvo per
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi
e delle aliquote massime dell'imposta.

In particolare, il comma 5, lettera b) del suddetto art. 52 del D.Lgs. n.446/1997, attribuisce la
potestà regolamentare in foza della quale gli enti locali possono affidare, ancne
disgiuntamente, le attività di accertamento e di riscossione dei tributi lbcali esclusivamente ai
seguenti soggetti:

1) i soggetti iscritti nell'albo di cui all'articolo 53, comma 1;
2) gli operatori degli Stati membri stabiliti in un Paese dell'Unione europea che esercitano le
menzionate attività;
3) la società a capitale interamente pubblico, di cui allarticolo 113, comma 5, lettera c), del
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, e successive modificazioni,
mediante convenzione, a condizione: che l'ente titolare'del capitale sociale eserciti sulla
società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; che la società realizi la
parte più importante della propria attività con I'ente che la controlla; che svolga la propria
attività solo nell'ambito territoriale di pertinenza dell'ente che la controlla,
4) le società di cui all'articolo 113, comma 5, leftera b), del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000, iscritte nell'albo di cui all'articolo 53, comma 1, del presente
decreto, icui soci privati siano scelti, nel rispetto della disciplina e dei princìpi comunitari, tra i
soggetti di cui ai numeri 1) e 2) della presente lettera, a condizione che l'affidamento dei
servizi di accertamento e di riscossione dei tributi e delle entrate awenga sulla base di
procedure ad evidenza pubblica.



Occorre, quindi, valutare ta possibilità di affidare la riscossione coattiva ai soggetti previsti

dall,articofo 52, comma 5, del D.Lgs. n.44611997, owefo, come innanzi precisato:

1) isoggetti iscritti nell'albo di cui all'articolo 53, comma 1;

Zj gti òf,eratori degli Stati membri stabiliti in un Paese dell'Unione europea che esercitano le

menlonate attività;
3) la società a capitale interamente pubblico, di cui all'articolo 113, comma 5, lettera c), del

testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni,

mediante convenzione, a condizione:
a) che I'ente titolare del capitale sociale eserciti sulla società un controllo analogo a

quello esercitato sui propri servizi;' 
b) che la società re alizzi la parte più importante della propria attività con l'ente che la

controlla;
c) che svolga la propria attività solo nell'ambito tenitoriale di pertinenza dell'ente che la

controlla;
4) le società di cui all'articolo 1 13, comma 5, lettera b), del citato testo unico di cui al D'Lgs'

n.ZAl aOOO, iscritte nell'albo di cui all'articolo 53, comma 1, del presente decreto, icui soci

privati siano scelti, nel rispetto della disciplina e dei princìpi mmunitari, tra isoggetti di cui ai

numeri 1) e 2) della presente lettera, a condizione che I'affidamento dei servizi di

accertaménto e di riscossione dei tributi e delle entrate awenga sulla base di procedure ad

evidenza pubblica,

Nel ponderare la fattibilità e la convenienza economica di una gestione intema o estema del

servizio di riscossione occorre preliminarmente analizzare la capacità gestionale della

struttura interna.

L'istituzione del servizio nazionale della riscossione ad opera del D.P'R' 28 gennaio 1988

n.43, infatti, nel generalizzare le modalità di riscossione mediante ruolo (prima utilizzate per le

sole imposte dirette ai sensi del D.P.R. 602173) ha:
i) imposto la formazione dei ruoli anche per le entrate di comuni e province, precedentemente

riscosse con I' ingiunzione fiscale;
ii) privato tali enti della competenza a
riscossione coattiva il ruolo di comuni e
controllo sull 'attività del concessionario.

svolgere tali funzioni. Con la centralizzazione della
province è stato limitato esclusivamente alle forme di

La liberalizzazione del mercato trova quindi del tutto impreparati gli enti locali, che allo stato

attuale non dispongono delle figure professionali e delle competenze necessarie per poter

svolgere direttamente tale attività.

lnfatti, il servizio di riscossione coattiva presuppone l'dttiyazione di complesse procedure di
esecuzione forzata per le quali sono indispensabili specifiche professionalità_, dotazioni
strumentali e tecnologiche necessarie, quali una procedura informatizzata per la gestione

delle ingiunzioni di pagamento e delle connesse procedure esecutive'

Ancora prima della convenienza economica della gestione esterna rispetto ad una interna'
occorre ien"re pres"nte come i vincoli normativi esistenti in materia di .spese.di personale

degli enti locali e I'impossibilità di aumentare il proprio organico, nonché i limiti al tum-over
imfosti dai commi b57 e seguenti e 562 della legge n. 296/2006 nonché dall'articolo 76,
comma 7, del D.L. n.112liOOB (convertito nella legge n.133/2008), rendo.no, di fatto,

impraticabile la soluzione di una gestione diretta, obbligando I'ente ad affidare all'esterno tale
servizio.



Nel contesto del Comune di Trani, si  evidenzia che, r ispetto al la del iberazione di C.S. n.414
del 10/3/1995, relat iva al l 'approvazione del la nuova dota2ione organica di questo comune,
modificata dalla deliberazione di G.C. n.117 del 1311012011 e, recentemente, I'approvazione
della nuova macrostruttura awenuta con deliberazione di G.C. nn.88 e 89 del 301412014.
prevede una struttura più snella.

Purtroppo, I'attuale organizzazione dell'ufficio Tributi non consente una migliore
ottimizzazione delle risorse umane, in quanto il personale di ruolo, ivi attualménte in servizio.
è notevolmente sottodimensionato rispetto sia agli adempimenti assegnati allo stesso Settore
che ai posti previsti in pianta organica, oltre alla constatazione che l'attuale struttura non
presenta ulteriori margini operativi per svolgere, con le risorse a disposizione, il servizio di
riscossione coattiva precedentemente gestito dal concessionario e non dispone delle
professionalità necessarie a svolgere internamente il servizio.

Ad oggi l'organico dell'Ufficio Tributi risulta cosi composro:
- n.1 dipendente Cat. D3, con funzioni di Capo Ufficio;
- n.1 dipendente Cat. D1,
- n.3 dipendenti  Cat. C1, di cui n.1 a part-t ime e n.1 a comando:
- n.1 dipendente Cat. B1 part-time;
- servizio di attacchinaggio affidato alla Coop. Un Amico per Trani.

La suddetta criticità e stata posta in rilievo anche dal Collegio dei Revisori dei Conti di questo
Comune in sede di relazione alla Corte dei Conti sul Rendiconto 2010. Infatti, sono state
fornite le informazioni seguenti che si riepilogano sommariamente:
1) le entrate da recupero dell'evasione tributaria da incassare al 3111ot2o10 per
€.1.O51.781,84, al la data del 21 febbraio 2013 r isultavano r iscosse per€.151.846.:16:.
2) le somme da incassare al 3111012010, a titolo di TARSU ordinaria relativamente agli
esercizi 2005-2010, per complessivi €..4.822.580,98, alla data attuale risultano riscossi per
€.2.704.186,77;.
3) le ragioni alla base dello scarso indice di riscossione delle entrate tribuiarie sono
conseguenza dello stato di forte disagio della struttura operativa dell'Ufficio Tributi, in termini
di risorse sia umane che strumentali e della mancanza di una banca dati idonea e aggiornata,
uiile sia ai fini lcl che ai fini TARSU, tale da fare emergere la reale base imponibile e
consentire il controllo sulle dichiarazioni e sulla rispondenza dei versamenti;
4) gli accertamenti lCl e TARSU vengono gestiti direttamente dall'Ufficio Tributi; ta
riscossione volontaria e coattiva lCl/lMU è gestita direttamente dal Comune; la riscossione
volontaria e coattiva TARSU awiene kamite il concessionario Equitalia S.p.A. a seguito di
apposita convenzione e prorogata fino al 3111212012, ai sensi dell'art.g, comma 4, del D.L.
n.17412012, come convertito nella legge n.213 del 711212012, nelle more del riordino delle
attività di gestione e riscossione dglle entrate degli enti territoriali.

Inolke, idati relativi alle entrate tributarie dell'ultimo triennio presentano I'andamento di cui
all'accluso Allegato A'1 .

Per tutto quanto innanzi esposto ed evidenziato, si sottopone al Consiglio Comunale la
proposta di esternalizzazione dell'attività di supporto all'accertamento e alla riscossione
dell'lcl/lMU e della TARSU/TARES (o diverse accezioni) per gli anni normativamente
accertabili ex art. 1 , commi 161 e ss., nel periodo di affidamento e I'affidamento in
concessione dei tributi minori e della riscossione coattiva delle entrateo))frtarfi.

Trani, 2 ottobre 2014 ll Dirigente dell'Area el,ónofrlqa Finanziaria
(Dott.ssa effian/lìeul



îf

(\

I

I

I

l e )
i - l
l -
l . - ì (
l - -
t t . -
l r
t _ l *)

I

r l r îj l =

' l  r i (\
ra
l*-
òl

rl)
\e

ff)

Òl

q)

a
V)

(J
U)

|,|

\o
c.l
o\
o\
e
\o

F.

r;
q)

c\ì

Òl

- ' f r1
o \  ó l
!  E l
a  o l

' .  c h l

o \  > l
r - {  > l
q r 9

C)
H !

v
\J

C g N à
Gl sv

!
t + c d O

C.b ' t ,  3
f r q F r - r f , f r
r ' .  ! r ,  w  V  ì y  A

r - ' = ( € N v '
^ r í J é ( i - -': q tr c ó c-r
( ' î O n r ^ , E l -
O \  ó  u . O . G  O c . )

e c  t  ?  t  3X
\ r O P E 6 F :. . ' ,  e e:-2.8 ú

f-

\t
r-

t'.;
t(l
q)

l Ò l
I N
I r o
l Ò l
l l n
l Ò l
I

lC | )

\o
\o
!t
m
ct

v-)
(t)

Òl
a_
€
o\
Òi
c7)
q)

l t n
l €
i . f
l r -
l v?
l €
l r -
l F i

l €

l *

crl

c.ì

q)
< a t-

j . a  P
h . É -

I  . l

; ( . )

(J

@
rf,
to

?a

rn
îo
tn

o

tt)
U)

I
v2

|,|

rf,

\o
?î)

\0
rc
co
m

@

c\
v)

e3
- ^ F

o \ ó
f -  . -
g\ u)

Òl
tfl
( r ) \ :

co
o\
i €  c d
O N
€ = F. ! c , )
r - - c :
F - {  $  X ^
F -  ^  H r vÀ ^

) r v
Lr ' ,  v

. J D z 5 ó q)

I
I
i
I
I r o
l €
l \ t
l è t
l q
| .<l
l \ o
l N
l q ,

a o . o  Q  o o
î r )  N c î

, r î ;8 " ;
? 4 . ! l -

: - v',q s ór:r a =  t r c \ ì\ o  a )  X \ o
w Z  5  q )

r+
rtl
€
t*-
t|.)

\f
q)

rn.(q
Òìro
o\
Òi
F--
o\
o\

Òl

q)
< à
- b Y

; - Q  P
! . - i

L ' Í
rl- v

(.)

tn
!f,
o\
tf)

r-
òt

a
v)

(,)
(t)

l ^ .
I , -
l -
l È
t ^
l v

l c {
î a l . _
N  l ^  ( n

. f  l5  3
F l  l . {  Éq tF  b
f ' ì  |  F{ .-

f )  l r -  .3
l \ a

\ O  l F {

u lcD *9,

.$
M

A - f r W'X : N c.!"
r n :  F o

\t/ a
a F r e \ l

v i  6  9 î
c-l :- = oo

)r \rÉ\
î a  C . )  x , ;
@z 5  6 (r)

I  
- - - - - l

tt
t l
l^_-l
lc . ì  rJ  cs C\ l
l , i  ^  N  . J l
t ;  E 3; l
l q  =  6  <? r
lO\ ^'- A. ao I
l Ò ì  =  t r  Ò l
lco oJ x  c î l

l -  z 5 r l

c \ T l  Q o
€  N t r r

6 L.' (A

\ o  É  6 o ,
€ c ; - - ú
r n  c d  x \ o

r-{r î =  C o o
€  o  X r o
w Z  5  q )

\ A ' , - R ^
V U \ Y \ ,

ao  ! q "
t  c  6 m
ò l c : o ooq s H"r:
€ =  E r - i
t î ,  o . )  =c î
v Z  5  q r

\f
\o
\0
Òl

o\
îa
aì

l r ^
l v
| .r-'
I F
l È
l 0 )
l F r
I F
I E

l c s| 'È'
I L
l c l
I ( J

/  l q ,

I ct2- \  l . -

n  t >
\ - J  l >

I c ú

(t)

F

U)
rl

t-(

L
q)

CJ
q)
L

e)

cg
L
q)
I
Q

U)

u)
V)é)
t-
èT{)
t

t--
I

I
I
I
l*
l<
I O

I t-<
t '

F
U

G l r
v) l\^

Écq

()

U)

F-ì r-i
tz
; i  A
\r, \J
l-( Fi

^ * l ! ?
w ' / Y ì | r r JY |úl rr.F Fa rr
-r F\ f-.- rJ F-l

A a 4 1 \ Lr

I

)
' l

I
ì
/



DELIBERA N. 80 DEL 26 t11 t2014

l l  presente verbale e stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE

F.to Aw. Fabrizio FerranteF.to Aw. Donato Susca

*' .V:6.(t res pubbric

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

1{ l  i l i f  ? i l i {  a l
per 15 giorni consecutivi  come prescri t to dal l 'art .  124,1'comma,

co l  D .Lgs .  18 .8 .2000 ,  n .267 .

rrani, i Î1]î Î l i l

che la presente deliberazione.

e affissa all 'albo Pretorio dal

e divenuta esecutiva i l

25DtC2$14
del T.U.E.L. approvato

ATTESTA

che la prgsente deliberazione:
-/
D4 è stata dichiarata immediatamente eseguibite:

I í-r
Trani ,  !  \ " 0i [ ,  201{ -  }

(art .  134 comma 4 del  D. lgs.  267 18.8.2000)

decorsi  10 giorni  dal la pubbl icazione;
(a r t .  134  comma 3  de l  D . lgs .  267  18 .8 .2000)

IL  SEGRET GENERALE

l l  Segretario, visti gli atti d'ufficío,

Copia conforme ad uso amministrativo. tL sss H:tALtr
,:. Avv hfplg g]glf1 [ fiìt 3ilx&Trani,


